
1 

 

 

 

 

 

 

 

 

        Il Divin Volere    

                     ventennale          

 

 

 



2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

         Associazione Cattolica 

  “Figli del Divin Volere” 
Via Machiavelli, 5 – 20855 Lesmo 
e-mail:auroradallachiesa@libero.it 
     www.casadellasperanza.it 

 



3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Divin Volere 
 

ventennale 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



4 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Con l’approvazione dell’Assistente 

Spirituale  Padre Renato del Bono. 

23.7.2013 



5 

 

 

Premessa 

Questa raccolta, sempre riferita al Dono del Divino 

Volere, segue quella del 2008 e l’Appendice del 2010. 

E’ sollecitata dal Signore nel ventennale del Suo 

primo messaggio a noi, inizio di questa splendida 

avventura che ogni giorno si rinnova, in modo 

sempre nuovo e sorprendente, nel fascino della 

comunione divina, esperienza e testimonianza della 

Parola che vive in noi e con noi. 

Nel fiat eterno lodiamo la Trinità Santissima che 

dimora nel Cielo dell’anima nostra e nella nostra 

carne; ci accompagni Maria  al compimento del 

Regno di cui Lei è Madre e Regina. 

Sia fatta la Tua Volontà, Signore, come in Cielo, così 

in terra. 

Così sia. 
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26.6.13 

Signore, 

Tu vuoi trovare nei figli del Divin Volere tutta l’umanità. 

L’umanità santa che ti loda, ringrazia e ripara, 

l’umanità caduta e peccatrice che chiede perdono e  

implora Misericordia, 

l’umanità misera che invoca giustizia e pace. 

Tutta l’umanità che il Figlio ha assunto su di Sé per 

riportarla al Padre, la vuoi trovare in noi, e la trovi, quando 

viviamo di Divina Volontà e abbracciamo il mondo con le 

braccia del Tuo Cristo e lo amiamo come Lui, come Maria, 

fino in fondo. 

Sorgi, Divino Spirito, in ogni istante, in ogni cuore, Tu che 

insegui ogni uomo, lo scruti nel profondo e lo muovi a 

rivolgersi verso il Sole, sorgi perché abbia Vita, ecco si 

realizza il Tuo Progetto d’Amore, così sia. 

 

 

 

Maria,  

Madre della Scelta 

Divina, 

prega per noi. 
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Preghiera d’intercessione sull’Umanità 

 

NEL DIVINO VOLERE, 

SANGUE PREZIOSISSIMO DI CRISTO, ALLONTANA DALLA FAMIGLIA 

UMANA, DAI CORPI, DALLE MENTI E DAL CUORE, DAI PENSIERI, DAI 

GESTI, DAI DESIDERI E DAI SOGNI, DALL’INCONSCIO, DA CIBI, 

MEDICINE E OGGETTI, DALLE CASE E DALLE STRADE, DAI MEZZI DI 

TRASPORTO E DI COMUNICAZIONE, OGNI POTERE AVVERSO, 

PROVENIENTE DA: MICROBI, VIRUS, BATTERI, INSETTI, PARASSITI, 

INTEMPERIE, ALLUVIONI, TERREMOTI, CREATURE VISIBILI E 

INVISIBILI, ANIMALI E COSE.  

CON L’INTERCESSIONE POTENTE DI MARIA SANTISSIMA, SAN 

MICHELE ARCANGELO E I TUOI SANTI MARTIRI E BEATI, LIBERA DA 

OGNI MALE TUTTA L’UMANITÀ E LA CREAZIONE E BENEDICILE, NEL 

NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO. COSÌ SIA. 

(13.04.09) 
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 5-8 marzo 2010 a Folgaria 

            °°° ARMONIE DEL DIVIN VOLERE °°° 

IL Messaggio di Gesù 

Figli del Divin Volere, 
voi siete quegli eletti che accorceranno il tempo della grande 
tribolazione. 
La vostra armonia avrà ragione di ogni iniquo stridore, attirerà 
la gloria del Signore, voi Mi vedrete, la vostra attesa sarà 
colmata. 
Il mondo già comincia a respirare l’aria nuova che voi portate e 
non può essere ferita, come non può essere ferito il sole. 
L’acqua viva travolge il male e annienta la morte, ogni cosa 
toccata ripalpita e rinviene. 
Già si ode il vibrare sommesso di ogni nota che ritrova il suo 
suono e cerca la nota vicina, nella relazione d’amore che 
annulla la distanza e trasforma un rintocco sperduto in una 
sinfonia. 
Figli del Divin Volere, note purissime nell’armonia che allaccia il 
Cielo alla terra, vi amo, in voi Mi diletto, soffro e spero, 
con voi e per voi sarà rinnovato il mondo, voi lo vedrete e la 
nostra gioia sarà grande. 
Vi benedico. 

 

Quando scegliamo di suonare la sinfonia dell’amore, decliniamo le note 

della carità.(2.03.09) 

A proposito dell'armonia: 

"Il figlio che non esprime ogni virtù nello svolgersi del suo 
quotidiano, non può illudersi di vivere la Divina Volontà" (28.03.03 

p.25 DV) 
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Maria: 
Chi cammina nell'umiltà cammina in Dio, non inciampa e non trova ostacoli 
perché in Dio ogni cosa e ogni creatura è in armonia con ogni altra. 
(7.06.02 p.10 DV) 
 
Gesù: 
Ecco l'opera della Mia mente e delle Mie mani che torna a Me, viaggiando 
da paesi diversi, si riunisce come note sparse e si stupisce di comporre 
un'armonia che non conosceva. 
Ecco l'opera del Mio amore che risponde e si offre per essere 
ritoccata, diventare perfezione, generazione divina. 
(Pentecoste 2003 p. 28 DV) 
        

Gesù: 
Chi accoglie ogni giorno il Dono come cibo, cresce e si sviluppa 

armoniosamente e totalmente, trasformandosi in quel se stesso perfetto, 

pensato dal Modello, (20.03.05 p.51 DV) 

 

 Gesù:  
 Prendete la Mia vita e moltiplicatela, lo potete fare. (13.05.07 
p.84 DV) 

La nostra vita non è un miscuglio disordinato di cose umane e divine che 

non riusciamo a mettere d'accordo, ma un’armonia indivisibile dove l’umano 

serve il divino per divinizzare tutta la creatura e la carne partecipa alla 

nostra vita in ogni cosa nella misura a lei destinata, (7.02.00 p.5 DV)   

 

Gesù a proposito del demonio: 

Contro i Miei figli fedeli, infatti, non ha nessun potere, millanta 

per tentare, ma non ha in mano niente, chi Mi appartiene lo sa. 

Figlia del Mio Volere, non tacere questo. (25.09.07 p.90 DV) 
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Parliamo di noi 

Come parliamo di noi?  
Spesso, parlare di noi vuol dire ancora raccontare i nostri guai, 
le nostre paturnie, le nostre idee, pareri, concetti e preconcetti, 
giudizi e pregiudizi, dando robuste ragioni delle nostre scelte, 
ma tutte ragioni umane. 
       Impariamo a parlare di noi mettendoci di fronte alla 
Parola, lasciandoci guardare, illuminare, interpellare e giudicare 
dalla Parola. 
Allora il parlare di noi si riversa sul fratello come ricchezza di 
esperienza, confronto o anche richiesta/offerta di aiuto 
reciproco, per crescere meglio, per crescere insieme. 
Qualunque sia l’argomento che ci accingiamo a trattare, 
se il termine di confronto non è la Parola, il Divino 
Volere è lontano da noi e noi da Lui. 
     Se voglio vivere nella Volontà di Dio, nuoto nella Sua Parola, 
a mio agio come un pesce nel mare, quindi la conosco e ne ho 
dimestichezza come di tutte le cose che stanno in casa mia. 
Posso mai avere accolto in me la Divina Volontà e non 
possedere la Parola? 
 
Maria: chi non conosce la Parola può essere ingannato 100 

volte al giorno (6.05.07 “Tu Parola del Dio Vivente”) 

 

Allora, parliamo di noi: Chi sono io nella parabola del Figliol 
prodigo, e in quella del buon Samaritano? E in quella del 
Seminatore? ecc. 
E nei Misteri del dolore? Chi sono io? Perché è di me che si 

parla! 
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Il Messaggio della Mamma 

 
Figli benedetti, 

per chi cammina nel Divin Volere, il cammino non è più 
cammino, ma volo, e voi capite che, ancorché lungo, il volo 
distanzia tutti i camminatori a terra, anche quelli animati 

dalle più sante intenzioni e buona volontà. 

La creatura più veloce della terra non correrà mai quanto 

un uccello del cielo, quale voi siete. 

Ma, mentre nel cammino naturale le creature terrestri che 
non hanno ali non possono aspirare a volare, nel 
cammino spirituale tutti possono, nella Divina Volontà, 

trasformare il loro passo in corsa, in danza, in volo. 

Il volo non è solo più veloce, ma duttile e, non soggetto 
ai confini, fila senza incontrare ostacoli, salvo la volontà di 

scendere a terra. 

Chi ha faticato e ottenuto le ali non scenda a terra, ma si 
faccia vedere, perché sia noto a tutti che siete alati dalla 
grazia e nulla è impossibile a Dio nella creatura-fiat. Vi 
benedico come Madre di tutte le genti, che anche voi 

accogliete. 

29.01.10 ore 6,20  

Pensiero in clausura. 

In quel piccolo momento in cui decido se trattenere o donare, si 

nasconde il Regno, come nel granello di senape, in quel piccolo 

momento si decide se sarò infimo o grande. 
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Gesù:… Se volete essere figli del Divino Volere, privilegio al 
quale vi ho invitati, ma non obbligati, non potete dare spazio 
alle vostre debolezze, lasciarvi ancora dominare dal 
vostro carattere, mantenere e coccolare i vostri vizi, le 
vostre vanità. Tutti gli eccessi di parole, di cibo, bevande, spese e 
perdite di tempo che ancora liberamente vi possiedono devono 
scomparire. 

Per i Miei fedeli, e non per chi insegue i suoi amanti, Io faccio 

meraviglie. 

Potete anche voi vedere come scompare l'armonia quando 
il mio Spirito è contristato. (15.09.08 p. 53 La Croce di Luce.) 

 

                        °°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 

17.06.10  ore 14,35   per S. Nazzaro 
Gesù: 

Figli diletti, 
questo incontro mensile è un dono grande per voi e per il 
Sacerdote che vi accoglie nel Mio Nome. 
Beati quelli che comprendono, nella grazia che concedo a tutti 
voi, e collocano questo appuntamento con Me in cima ai 
pensieri e agli impegni, vengono ad abbeverarsi, e sempre più 
diventano fonte nella Divina Volontà. 
Con gioia grande vi benedico, nostra Madre è qui e raccoglie la 
vostra preghiera.           
                                               
30.6.10 ore 3,40 davanti a Gesù 

Intensa preghiera nel Divino Volere per i nostri ragazzi, per tutti i 
giovani, per gli ammalati, per le intenzioni che ci sono state affidate, per 
l’umanità. 
Gesù, Ti adoro. 
Tu sei la fonte di ogni bellezza, chi si allontana da Te, per quante 
maschere si metta, diventa brutto. 
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Chi si avvicina a Te, per quanto sgangherato o carico di anni, sboccia in 
bellezza. (cfr 11.7.99 La Grazia) 
 
Sto pensando alla telefonata di P. e Gesù dice: 

Alcuni sono così impegnati a difendersi dal diavolo che si dimenticano di 
stare fra le Mie braccia. 
Preoccupati di odio e gelosie da parte di chissà chi, si dimenticano di 
amare, perdonare e benedire, e aprono essi stessi la porta al nemico. 
Chi è impegnato a costruire il Regno, non tema, chi perde il tempo, si 
sbrighi a spendere quanto gli rimane, per acquistare beni 
eterni. 
Date occasione a Dio e state in pace. 
 
11.7.10 ore 7,40 

Gesù: 

Figli benedetti, 
molti cercano oggi di essere informati dettagliatamente su ciò che piace 
al demonio, apparentemente per difendersi, ma non è la conoscenza dei 
suoi gusti che vi difende. 
Sono Io la vostra difesa, approfondite la conoscenza di Me, la 
comunione con Me, allora vorrete “conoscere” solo ciò che piace a Me, 
e vivrete protetti, nella gioia e nella pace. 
                                                                                               
Un ennesimo tentativo di “distrarci dall’amore” e farci tenere un contatto 
comunque pericoloso e un pensiero deviato.  Se siamo impegnati a “fare 
il bene”, a pregare, perdonare e amare, non saremo ossessionati dal 
male che dobbiamo evitare, - addirittura, (orrore) da cose che neppure 
conoscevamo e il Signore ci chiede di non conoscere – Pur nella 
consapevolezza che esiste l’inferno, teniamo gli occhi fissi al Paradiso che 

già dimora in noi se Gli abbiamo aperto la porta e preghiamo 
intensamente, nella Divina Volontà, perché possa dimorare nell’Umanità 
e il Regno sia. 
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16.7.10 ore 10,50 
Gesù: 
Figli del Divin Volere, 
nella Divina Volontà, ogni cosa si trasforma, e questo lo sapete 
bene, ma “come e quanto”, questo supera ogni vostra immaginazione e 
speranza. 
Nessun cuore umano può immaginare e sperare la gloria che attende i 
figli del Divino Volere. 
Dunque, vi basti la conoscenza che avete e vi sproni l’amore. 
Sempre vi benedico.  
                                                                                               
 
Pro-memoria 
 
Maria: 

L’evidenza senza fede è cieca, come gli occhi aperti se la luce è 
spenta. 
 

11.08.10 

Gesù: 

Figlia del Mio Volere, 
non temere che non sia Io a dirigere la tua vita. Tu Me l’hai consegnata, 
Io la vivo con te e nessuno dei tuoi passi si disgiunge dai Miei. Tutto 
compiamo insieme nella Divina Volontà, vita della tua vita e vita del 
mondo. 
Rimani in pace.                                                                         
                                                                                 
 

 

Domenica 22 agosto 2010 –  B. V. Maria Regina  – 

ore 20,30 - Chiesa di California di Lesmo – Nella Divina Volontà, 
celebriamo il nome che il Signore ci ha dato:  
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                                       FIGLI DEL DIVIN VOLERE 

 

Fratelli carissimi, 
oggi è l’anniversario del Nome che ci ha dato il Signore: “Figli 
del Divin Volere”. 
E’ giusto, è bello celebrarlo, fare memoria del Dono e rinnovare 
la promessa della nostra fedeltà. 
Per i figli del Dio fedele, il Sole di giustizia non è sorto invano, 
le membra slogate si sono ricomposte nell’armonia del Corpo di 
Cristo e si muovono insieme concordi, seguendo il Capo che le 
dirige e le protegge perché non si aggreghino a corpi malati e 
senza speranza di vita. 
Figli del Divin Volere, siamo preghiera di Dio, da Lui 
espressa, da Lui accolta, da Lui esaudita, perché il mondo si 
salvi. 
Abbiamo l’impegno più bello, più utile, più interessante e 
prezioso che esista: costruire il mondo nuovo di cui siamo già 
parte, e abitarlo nella gioia e nella pace con tutte le creature e 
con tutto il creato. 
Preghiamo, nel Divino Volere, per creare nelle intelligenze lumi 
di fede. 
Le menti senza fede sono come occhi spalancati sul buio. 
Concedi, Signore, attraverso Maria Santissima, la grazia della 
luce e della speranza, fa’ che sia accolta e seguita e sia 
raggiunta la sponda del Tuo Mare, nella Tua Santissima 
Volontà.  Così sia. 
                                   

Promemoria 

Il sacrificio di animale perfetto è anche prefigurazione della santità 
umana offerta sull’altare della Divina Volontà. 
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24.8.10 ore 17,45 

Amore mio, 

cammino su aspidi e vipere che non possono mordermi, con gli occhi 

rivolti a Te e col solo timore di perderTi di vista, ma non succede. 

Io lo so, ma ogni tanto il mio cuore si accartoccia, pare che mi scompaia 

in petto e anche il battito si nasconde nel silenzio. 

Mi chiedo su quale pianeta sto camminando e con quale forza, e la 

risposta sei Tu. Mi chiedo per chi, e la risposta sei ancora Tu, il prodigio 

che mi attraversa e mi abbraccia, mi sospinge, mi sprona, mi culla e mi 

consola, mentre respiro l’inaudito, realizzo l’insperato dal mondo, che per 

me è dolce speranza, ferma certezza che gonfia i muscoli dell’anima, 

atletica leggiadra figura che danza in Te e alza un’onda che lambisce i 

piedi della Croce. Si sparge sul mondo il Tuo Sangue Divino, emergono i 

redenti e T’invocano, raccolti dai Tuoi figli nel Divino Volere cantano un 

canto nuovo che loda il Tuo Nome, accolgono il Nome Nuovo dono del 

Tuo amore, che mette su di noi il sigillo della Vita. 

 

25.8.10  a S. Cristina con P. Luca, i figli del Divin Volere e i fratelli di  
Lovere    

                             Adorazione nella Divina Volontà 

Figli del Divin Volere, 
oggi da questo monte guardiamo insieme la terra per benedire. 
La Mia grazia vi rinfresca le membra e il cuore perché non vi colga 
la stanchezza in questo tratto di cammino così decisivo per la sorte 
di tanti. 
Vi rinnovo e vi rinvigorisco, vi ho scelto e Mi avete scelto, nessun 
fedele andrà perduto, la fecondità dei figli del Divin Volere è cantata 
nei Cieli. 
Abbracciate questa famiglia senza confini con la Madre vostra. 
Vi benediciamo. 
                                                                                         Gesù   
26.8.10 ore 9 Mi confesso come Umanità. 
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12.9.10  - Lesmo    “L’Eucaristia nel Divino Volere” 

Il Messaggio di Gesù 

Figli del Divin Volere, 
così grandi e ancora così piccoli, forti e tremanti davanti ad ogni 
luce che si accende e illumina aspetti, presenti da sempre nel 
Mistero, che ora salgono e lasciano la coscienza piena di stupore; 
con che tenerezza vi guardo! 
Io sono la vostra Speranza, ma anche voi siete la Mia speranza, 
mentre insieme costruiamo la realtà del Regno che tanti invocano, 
ma pochi costruiscono. 
Oggi, con la Madre vostra, vogliamo sottolineare questo aspetto: 
solo una carne immacolata, la Mia certamente e quella di Maria, ma 
anche quella dei figli compiuti della Divina Volontà, è degna di 
diventare Eucaristia. 
Sia dunque santo il pane che spezzate ai fratelli perché siano nutriti 
di santità e possano crescere nel Divino Progetto. 
Vi benedico. 
  

Il Messaggio di Maria 

Figli del Divin Volere, 
Io che ho dato la carne al Figlio di Dio per potersi immolare per la 
Salvezza del mondo e risorgere nel Suo splendore eterno, sono 
presente in ogni Ostia Consacrata, perché quella carne immolata è 
anche Mia. 
Nell’Eucaristia è presente la Trinità Santissima indivisibile, ma Io 
pure sono presente. 
E quando voi, trasformati nel Divino Volere, diventate il miracolo più 
grande, ecco Io abito la vostra terra che possiede il Mio Cuore. 
Capite quale vincolo divino vi stringe, in quale ambiente 
vivete e la potenza d’amore a vostra disposizione! 
Spendetela dunque per l’Umanità che avete assunto in Gesù. 
Maternamente vi benedico tutti.                                                 
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Sotto le specie di una creatura vive il Mio fiat ed è un 
miracolo ancora più grande di quello che trasforma le 
specie eucaristiche nel sacrificio della Messa. (Gesù 8.09.04 
ore 10,30) 
 
 

5.08.04 ore 14,30 

Quando mi nutro di Cristo nella Divina Volontà, trasformo in 

Cristo l’umanità intera. 

Allora, i beni della Redenzione mi sostengono nel cammino 
verso il Dono Supremo, e il Dono Supremo mi consente di 
essere trasformata in Bene per tutta l’umanità. 

 

9.07.04 ore 10 

Il Sacramento della Divina Volontà  contiene tutti i 

Sacramenti. 

E’ evidente che quando sarà realizzato il Regno della Divina 
Volontà e tutti saremo Fiat incarnato, l’ufficio dei Sacramenti 
che oggi ci sostengono nel cammino non sarà più necessario. 

Gesù a Luisa Piccarreta  il  27.11.917 

“…Perciò voglio fare la Santità del vivere nel Mio Volere. In 
essa non avrò bisogno di Sacerdoti per consacrarmi, né di 
chiese, né di tabernacoli, né di Ostie, ma queste anime 
saranno tutto insieme: Sacerdoti, chiese, tabernacoli ed 
Ostie” 

Oggi, però continuiamo a faticare verso la meta, con il grande 
sostegno dei Sacramenti. 

                       °°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
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29.9.12 ss. Arcangeli, Michele, Gabriele e Raffaele 

La Parola 

Dal libro dell’Apocalisse di San Giovanni apostolo cap.12,7 

Scoppiò quindi una guerra nel cielo: Michele e i suoi angeli 
combattevano contro il drago. 

Riflessione 

Una guerra in Cielo! Con quali armi si poteva mai combattere 
questa guerra? C’erano forse corpi da infilzare, teste da tagliare 
con quella spada sfolgorante che appare nelle mani di S. 
Michele, come simbolo di potenza e di vittoria?  
Che armi ha usato S. Michele, spirito angelico,  per sconfiggere 
il nemico spirito angelico perverso?  Sicuramente l’umiltà “chi è 
come Dio?” e poi l’amore, l’amore a Dio e al Bene che Lui è e 
vuole donare, e la potenza di chi vive in Lui nella grazia. E’ 
l’amore che vince. 
Queste armi le abbiamo tutte anche noi, quindi possiamo 
prevalere sul nemico anche sulla terra, se le usiamo con fede e 
con speranza, con perseveranza, nel Divino Volere, possiamo 
liberare la terra, come S. Michele ha liberato i Cieli.  
La prima terra da liberare, ovviamente, ma ripetiamocelo, siamo 
noi. Solo chi è libero può combattere ed essere vincitore al 
fianco del Liberatore e Redentore nostro, Gesù. 
 

20.10.10                  

Carissimi,  
la Divina Volontà è un dono che può farci solo Dio che la possiede. 
Che gioia scoprire che Lui vuole darcela. 
Alziamoci in piedi e allarghiamo le braccia perché il Dono è immenso e 
immensamente invidiato, e rompe la catena più pesante che tiene 
l’umanità in ceppi, in pugno al nemico: la paura. 
Quando la Divinità ci investe con la potenza dell’Amore e non abbiamo 
più paura di niente, il nemico non ha più nessun’arma contro di noi, il 
suo potere è spezzato, inutilmente brandisce una lancia senza punta che 
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nulla può contro i figli di Dio e particolarmente contro i figli del Divin 
Volere. 
E’ importante guardarsi l’un l’altro con questi occhi, aiutarsi a non 
temere, ad avere sempre fiducia. 
“Fai brillare su di noi il Tuo Volto, Signore, e noi saremo salvi”, salvi e 
strumenti di salvezza. 
Se guardandoti vedo il tuo Gesù, non potrò mai più offenderti, 
disprezzarti e nemmeno rimanere indifferente di fronte al tuo bisogno. 
Se circolano nel mondo le creature nuove ricreate nella Divina Volontà, 
quante lance spezzate, quante luci accese, quanta speranza! Così sia. 
 
 

sabato 23 ottobre 2010 -  Tema: LA PAURA 

GESÙ: 

Figli diletti, 
tutta la Scrittura è permeata da questo binomio: temete il 
Signore, non temete altro. 
Nella Divina Volontà, la paura è bandita dai confini del Regno 
che ora vi appartiene, lontana dalla vita dei risorti. 
Vi voglio liberi e gioiosi nel Dono che vi ho dato e 
seminatori di libertà e di gioia. 
Vi benedico.       
                                       
Signore, 
sempre di più appare chiaro perché ci chiedi di spogliarci di ogni cosa 
che non ti appartenga. Più sono spoglia e meno appigli offro a chi cerca 
di afferrarmi, divento come una roccia liscia sulla quale scivolano anche 
gli artigli più feroci e il nemico può solo scivolare spiaccicato a terra, 
mentre su tutto quello che è Tuo certo non può mettere le mani. 
Grazie Gesù per questa luce sempre più forte che ci avvicina a Te che sei 
la Luce e ci abbraccia, prima per trarci in salvo e poi per farci rimanere 
innamorati dell’abbraccio per sempre. 
Ti amo, Gesù, veglia Madre nostra sulla nostra fedeltà, il nostro fiat 
eterno. Così sia. 
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11.11.10 
 
Gesù: 
Figli benedetti, 
la vostra preghiera sta rivoltando la terra. Nei solchi 
seminati, sono nati frutti nuovi con nomi nuovi. Il mondo 
comincia ad assaggiarli, li trova buoni e si nutre; intorno ai frutti 
nuovi, si trasforma la vita, la notte del dolore si allontana vinta 
dalla luce dei nuovi astri. 
Il vostro richiamo è forte, si ode in lontananze impensate e 
miriadi di creature rispondono all’appello e lo trasmettono. 
Questo spettacolo rallegra il Cielo, e la terra conquistata esulta. 
Ovunque si ode e rimbalza il canto dei Figli del Divin Volere, 
rinati da Maria. 
Siate saldi nella speranza e nella gioia.                                                                                                                
                                                                                                                    

 

23.11.10 ore 12.50 

Gesù: 

La scienza è un dono di Dio e quando viene usurpata per escluderlo 

porta nei pantani che stai vedendo. 

 

30.11.10 ore 5 davanti a Gesù 

Mentre ho un attimo di sconforto dopo la 20° ora della Passione e penso 

al mondo ancora così immerso nel male, Gesù dice: 

“Il Cielo è pieno, figlia mia, e le creature sono piene di Cielo, 

guarda solo questo, rimani nel Mio Volere e stai in pace”. 

Poi capisco che sta guardando l’Umanità attraverso di me e….. piango. 
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2.12.10 ore 6 davanti a Gesù 
 

                                            LIBERAZIONE 

Signore, 

nel Divino Volere, raccolgo tutte le preghiere di liberazione che ti ho 

rivolto da quando me le hai insegnate e poi raccolgo tutte quelle di 

tutti i figli del Divin Volere e quelle di tutti i Tuoi Ministri Consacrati, 

passati, presenti e futuri e Te le presento tutte riunite sulla testa di 

…., implorandoti per la sua liberazione e guarigione. 

Sprofondi negli abissi l’inferno che lo ha ghermito e lui e la sua 

famiglia conoscano la pace. 

Mi oda e mi esaudisca la Tua Misericordia, così sia. 

 

 
La 21° ore della Passione 
Mentre medito sulle anime nelle tenebre, Gesù mi ripete: 
“La tenebra non può entrare in te. Non vedi che se appena il tuo Sole si 
sposta dallo zenit già non lo soffri?”. 
 
E’ vero, continuamente veglio che i miei contorni siano nitidi e ricolmi di 
Lui e non soffro la minima sbavatura di ombra. Gesù, Ti amo. 
Signore, 
voglio offrirti tutti questi privilegi che mi hai dato e metterli nel Tuo Volere 
perché il mio ringraziamento dilaghi in Cielo e in terra con un’eco senza 
fine.  
Nel Divin Volere, Signore, creo mari d’amore nel cuore delle creature, 
con delle onde così alte che non possano contenerle, un diluvio 
universale. 
Immerso nell’amore, si rinnovi il mondo. Così sia. 
 

 
Gesù: 
Figlia, ti amo, mai Mi separo da te, consolazione del Mio Cuore e del 
Cuore Immacolato di Maria. Il tuo Sole non si sposta e l’Amore che 
vive in te è immutabile, stai in pace, dona pace, ti benedico. 
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4.12.10 

Figli del Divin Volere, 
conto su di voi, Mi appoggio su di voi, appoggio su di voi il mondo, 
che non potrebbe più reggere senza di voi.  
Poter contare su questi figli consola il Nostro Cuore e ci permette di 
mettere al sicuro tanti altri, ma questo lo avete ben compreso. 
Se qualcuno ha ancora qualche radice nella terra, si affretti a 
reciderla, per non rischiare di essere trascinato dagli 
sconvolgimenti che riguardano appunto la terra, ma non voi, figli 
benedetti, aiuto benedetto al Cielo e alla terra.  
La vostra attesa nella pace in ogni istante è colmata di grazia, il 
Nostro amore per voi è immenso e straripa e dilaga intorno a voi a 
beneficio di tanti, spiana le montagne e colma i burroni del male. 
E vedo che non vi stancate, ricolmi dello Spirito avanzate come una 
tempesta di luce. 
Oh, come calpestate il nemico, a volte senza neppure 
accorgervene!  
Siamo inseparabili, ormai, Io so che non Mi verrete meno e voi 
sapete che non vi verrò meno, la Mia forza è la vostra forza, la Mia 
potenza è vostra, chi diventa amore è uno con l’Amore.  
Vi lascio nell’attesa più dolce, insieme con la Madre nostra, ancora 
vi benediciamo,  
                                                                                   Gesù 
                                                                                        

Signore, 
com’è dolce l’attesa insieme a Maria, guardiamo avanti a noi quelle 

montagne che sembravano insormontabili e le vediamo diventare 

pianure, e i burroni colmati dal tuo amore non possono più inghiottire, 

anzi, ci stiamo sopra come ponti fedeli e vegliamo perché anche altri 

passino incolumi per raggiungerti, Gesù. 

Facci di luce, Gesù, fa’ che come comete innamorate possiamo condurre 

a Te quell’Umanità che ci hai affidato, che amiamo come Tu l’ami, nella 

Tua Santissima Volontà, così sia. 
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6.12.10 ore 6,15         

                                 COM’È BELLO IL TUO MISTERO 

Signore, 

com’è bello il Tuo Mistero, rivelato e nascosto, sconosciuto e 

desiderato, causa di tremori e di speranze. Pieno di fascino e di 

promesse che l’uomo non può comprendere, ma alle quali anela 

colmo di nostalgia per quanto ancora non è, ma deciso a 

raggiungerlo a ogni costo.  

Come bimbo che lascia il ventre accogliente della madre perché la 

natura gli dice che solo così avrà vita, l’uomo lascia il ventre della 

terra per entrare nel Tuo Mistero perché solo così avrà Vita. 

E il Mistero mi veste di mille luci, una diversa dall’altra, e suoni che 

il mondo non conosce e abbracci immensi che solo l’Amore possiede 

e nel Divino Volere mi dona braccia immense per stargli di fronte 

con lo stesso abbraccio di pace. 

 

8.12.10  ore 7  

IL MESSAGGIO DI MARIA IMMACOLATA 

Figli benedetti, 
vi tengo avvolti nel Mio Cuore Immacolato che, come coltre santa, vi 
ripara dal freddo del male. 
Oggi, vi chiedo di rinunciare ad ogni discussione, ad ogni ragione, per 
dare ragione a Dio solo, che illumina la via della comunione, della 
mitezza e della pace. 
Dio non ha pretese, non vuole prevalere, ma abbracciare per accogliere 
insieme. Sia deposto ogni abito che non Gli appartenga, ogni 
abbigliamento del mondo di critiche e contese, e s’indossi la veste 
nuziale, dono dello Sposo per entrare alla festa con Lui. 
E non rimandate il bene. Nel Divino Volere, oggi il tuo bene ti 
arricchisce e arricchisce il mondo.  
Vi benedico.                                                                           Mamma 



25 

 

15.12.10 ore 11.06        

L’Amore non pesa 

Figli del Divin Volere, 
alcuni vivono questi giorni come un peso, una fatica in più rispetto ai 
gravosi impegni quotidiani, una spesa in più e l’ansia di non 
dimenticare tutto quanto si ritiene necessario e decoroso per sé, per 
la famiglia e per il mondo. 
Così si perde nell’affanno e nella mente impegnata in mille luci, la 
gioia dell’incontro con la Pace e con la Luce, col Bambino che non 
viene a portare affanni, ma la Vita di Dio per gli uomini. 
Pregate perché le creature depongano i pesi inutili che il mondo 
butta loro addosso per schiacciarle e prendano in braccio il Bambino. 
L’Amore non pesa, l’Amore libera, abbraccia e solleva il 
vostro petto nel Suo respiro eterno. 
Vi benedico e benedico chi benedice con Me.  
                                                                                   Gesù 

                                                                                          

Messaggio per Natale 2010 

Figli del Divin Volere, 
oggi, come ieri, sono in molti a voler uccidere il Bambino, presenza 
ingombrante che interpella, pretende di essere la Luce del mondo e 
intralcia il cammino della tenebra che non vuole essere 
sbugiardata. 
Figli del Divin Volere, 
voi che vi siete fatti culla e tabernacolo, voi che proteggete il 
vostro Bambino,  nutrite il mondo e in ogni tempo consolate il 
Nostro cuore, non temete. 
Mi tenete fra le braccia e siete fra le Mie braccia, oggi e sempre 

benedetti. 

                                                                                   Gesù 
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Il motivo dominante dei messaggi natalizi che il Signore e la 

Mamma ci hanno donato in questi anni è l’amore, la rassicurazione  

- Non temete – la nascita di Gesù e la nostra,  l’abbraccio e la culla. 

Per anni siamo stati invitati ai piedi della culla, in adorazione. Ora, 

la culla si è trasferita dentro di noi, e anche l’abbraccio si celebra 

nelle fibre più intime dell’essere nostro, all’interno dell’anima che si 

fa cielo, dimora del Vivente, Gesù Signore, il nostro Dio. Fiat! 

 

Il Messaggio di Capodanno 2011 

Figli del Divin Volere, 

quello che avete ascoltato, sperimentato e vissuto nel 

Dono del Divino Volere, annunziatelo anche agli altri. 

Annunziate quello che “conoscete”, solo così sarà semplice 

e comprensibile e attraente, come esperienza viva di 

creatura viva. 

L’Umanità non ha bisogno di cose imparate sui libri, 

neppure sacri, ma di sangue caldo che scorre nelle vene 
dei figli, parla del Figlio e porta al Padre. 

Attraverso le mani di Maria, ogni Bene è per voi e voi siete 

Bene per tutti. 

Vi benedico.  

                                                                            Gesù 
 

                                                                            

L’Annunciazione del Beato 

Angelico fotografata a casa  

di Sr. Gioia a Firenze.                                                                          
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Maria: 
Figli carissimi, 
vi invito ancora una volta a guardare il mondo con gli occhi del 
Signore e a riparare il male con Lui nel Divino Volere. 
Vivete l’afflizione e la pace dei Santi. 
Siate grano. 
Vi benedico tutti. 
                                                                                  

Preghiera 

Signore, 

Tu che hai gioito nel modellare l’uomo sano e santo, 
colmo di ogni bellezza, potenza, felicità e libertà,   

hai compassione dello stato in cui si è ridotto. 

Ti preghiamo, nel Divino Volere, 
aprigli ancora gli occhi e fa’ che usi la sua libertà 

non per scegliere la morte,  

ma finalmente la vita 
che come figlio Tuo gli appartiene,  

se non degenera lontano da Te. 

Nel Divino Volere, 
questa notte, Gesù, 

vogliamo annunziarTi all’Umanità. 

Il nostro sangue, caldo d’amore,  
parli del Figlio e porti al Padre. 

Così sia. 

 
27.1.11 ore 10,30 

Gesù: 

Figlia Mia, 
alcuni, consacrati e non, pensano di aver capito che cosa è 
giusto, stralciano dal Mio Vangelo quanto di loro gradimento, 
depennano quello che non capiscono,  che sembra loro di 
troppo difficile applicazione oppure anacronistico, e propinano 
ai fedeli, seguaci o amici, il “loro vangelo”, non il MIO. 
Costoro si sentono “giusti”, ci sono anche persone miti e 
stimate che “non farebbero mai del male” e fanno un male 
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grande: si auto-eleggono a criterio della verità e del bene, si 
fanno dio. 
Io sono la VERITA’, la Via e la Vita, e gli aggiustamenti umani, 
comunque motivati, portano lontano da Me. 
Figlia Mia, non tacere questo. 
Ti benedico.        
                                                                                  
                                                                                                                                                                   
2.02.11 ore 9,30 Messaggio per P.L. 
Gesù: 

Figlio carissimo, 
la Volontà di Dio è uno stato, non è un moto a luogo, e più lo 
stato è costante, pacifico, fiducioso, più è possibile cogliere, di 
volta in volta, la mozione dello Spirito che ti porta dove la tua 
missione ti chiama. 
Questo stato ti permette di ricevere ogni giorno il tuo pane 
“quotidiano”, senza essere affamato di quello di domani e 
dopodomani. 
Ti benedico.     
                                                                     
6.02.11 ore 11,35 
Gesù:  
A voi non chiedo di curare gli effetti, ma di intervenire alla 
radice del male.      

 

9.02.11 ore 12 

Gesù: 
Ci sono creature che entrano in un negozio, vanno dal medico e 

addirittura a confessarsi, non perché ne abbiano bisogno, ma 
per ottenere che qualcuno per un momento si interessi di loro. 
Le spinge l’ansia di ricevere un’attenzione, di essere al centro e 
si parli di loro. 
Se fossero uscite da se stesse per emigrare in Me non 
avrebbero questi bisogni e nessun altro bisogno, perché nella 
Mia Volontà tutto è a disposizione dei figli e chi vive con Me, fra 
le Mie braccia, che altre attenzioni potrebbe desiderare? 
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B.V. DI LOURDES 

                 

      RINNOVO DELLA CONSACRAZIONE MISSIONARIA 

                             

Il Messaggio di Maria 

 

Miei Missionari, 
la Parola di Dio in questi tempi è sempre più ricercata da anime 
inquiete che sentono il richiamo dell’Amore, ma non sempre 
riescono ad orientarsi per trovarla. 
Questa Parola è spesso bistrattata, falsata, annacquata, e per 
molti diventa difficile discernere la verità, anche in seno alla 
stessa Chiesa. 
Vi offro un compito molto particolare: 
 
                        Sentinelle della Divina Parola 

 
Nel Divino Volere è possibile, il caos è fuori di voi e Io vi chiedo 
di rimettere ordine dove c’è disordine, indicando con chiarezza, 
fermezza e carità sempre, la Parola donata, e custodita dalla 
Chiesa fedele di ogni tempo e di oggi. 
La Divina Volontà, che cammina nei nostri passi, non teme di 
confrontarsi con nessuno, anzi ne fa occasione di divine 
conquiste. 
Il Mio materno Cuore vi benedice.  

                                                                                          

 

 

12.02.11 ore 6 davanti a Gesù: 

Più aumenta la conoscenza e più deve aumentare l’umiltà e la carità 

per non correre il rischio dei “sapienti” che presumono da se stessi. 
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Non presumere che tutto venga dallo Spirito, lo Spirito dà luce, 
armonia e pace. 

Dunque diventa semplice discernere se abbiamo attinto a Lui o a noi 

stessi. 
E’ sempre il frutto che dice la verità. 

 

Signore, 
fa’ che il nostro frutto riveli l’Albero della Vita che Tu hai piantato per 

noi e ci inviti a riconquistare attraverso il Dono immenso del Divino 

Volere. 
Fa’ che inabissati in Te, senza spostarci dal Centro eterno che ci 

sostiene e irradia in noi la Sua forza, possiamo vivere il dinamismo 

estremo dell’amore che porta ovunque la Tua presenza, la speranza 
e la pace. 

L’Umanità ritorni a Te guarita.  Così sia. 

 

Ore 15,30 Gesù: 

I Miei atleti Mi daranno gloria 

Figli benedetti, 
vi ricordo che il figlio del Divin Volere è un’atleta dell’anima e 
del corpo, e voi sapete che gli atleti si allenano duramente per 
poter affrontare lo sforzo nell’intensità e nel tempo. 
Dunque non ci si improvvisa e i facili entusiasmi sono come una 
corsa senza allenamento, ma tutti possono essere preparati con 
la Mia grazia, se lo vogliono davvero. 
Allora, l’entusiasmo crescerà lungo il cammino, con l’amore e la 
conoscenza e i Miei atleti Mi daranno gloria. 
Vi benedico.    

                                                                       
 

25.02.11 Maria: 

Figli carissimi, 
chi ama Dio, ama la Vita perché è Lui la Vita. 
Chi cerca amori che escludano Dio, cerca la morte, si avventura 
su sentieri bui, perché è Dio la Luce, abbraccia menzogne, 
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perché è Lui la Verità; incamminato verso gl’inferi, smarrisce la 
Via di Casa, non c’è gioia sul suo orizzonte. 
Pregate, Miei fedeli, perché il Cuore del Padre è straziato 
dall’abbandono e sdegnato dal disprezzo per il Figlio diletto e 
per Me. 
Lo Spirito geme, siate riparazione, consolazione ai Nostri Cuori 
e riportate gli smarriti, i prigionieri e i nemici di se stessi. 
Accendete la Vita.  
Vi benedico.                                                                         

 

 

13.03.11 ore 2,40      S. Quaresima 2011    

Gesù:   

Figli del Divin Volere, 
accompagnatemi verso Gerusalemme e rimanete fermi nel 
bene, qualunque cosa accada. 
Fermi nella fede e nella speranza, moltiplicate all’infinito, come 

vi è dato fare, la vostra carità, ogni genere di carità possibile vi 
trovi là, attenti a compiere i gesti necessari insieme a Me per 
farci sostegno di tutti, conforto di tutti, vita di tutti. 
Insieme raccogliamo vivi e morti perché tutti abbiano vita, 
uniamo ogni sangue al Mio Sangue, ogni dolore al Mio dolore, e 
ogni morte in Me ritrovi il germe creato per la Vita.  
Non lo sgomento, non l’abbattimento, ma la lotta senza tregua, 
con la potenza invisibile che sta rinnovando il mondo a vie di 
luce e di sangue estirpiamo la radice del male.(cfr. 6.2.11) 
Custodite la fedeltà e la pace. 

Vi benedico.                                                                        
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25.03.2011        

L’ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE 

Maria: 

Figli benedetti, 
ancora una volta festeggiate il Santo Annuncio e il Mio Sì e 

fate bene, perché a quel Sì è legato il filo d’oro della 

Salvezza. 

Anche Noi vogliamo festeggiare il vostro Sì. 

Voi che avete ricevuto l’annuncio del Dono Supremo e 

l’avete accolto, voi che lo vivete e diffondete la Buona 

Novella e vi fate filo d’oro per tanta umanità, siete 

festeggiati in Cielo e in terra e benedetti in eterno. 

Oggi, lodiamo insieme il nostro Dio.  
                                                                                         

 

30.3.11 ore 5,30 Ap. 8 Il settimo sigillo  

Le preghiere dei santi affrettano la venuta del gran giorno. 

Gesù: 

Figlia Mia, 

sarà un gran giorno anche per voi. 

Vigilate che nessuno possa mancare all’appello per vostra 

negligenza, pigrizia, dimenticanza, distrazione. 

Tutti quelli che possono essere salvati, devono essere 

salvati e ai figli del Divin Volere è dato di poter fare molto 

per questo. 
Senza agitazione, vivendo in pace di Divina Volontà ogni 

vostro attimo, vedrete il vostro cielo e il Mio Cielo ricolmi e 

allora la nostra gioia sarà piena. Già ne sentite il profumo. 

Vi benedico.                                                                                    

(cfr. 30.4.10) 
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3.4.11 ore 16-19 Chiesa di San Majolo Abate  Albignano 

Parliamo del Divin Volere 

Carissimi, 
le creature di solito si danno un gran da fare per riparare i 
danni del male: 
malattie, crolli materiali, finanziari, affettivi e spirituali, con 
tanta fatica e impiego di energie. 
Nel dono del Divin Volere, ci viene offerta la possibilità di 

intervenire alla radice di ogni male, estirparlo per sempre da 
noi e dall’umanità. 
E’ la volontà umana, miope, egoista e orgogliosa, la radice di 
ogni male. 
Proprio quella volontà che in Adamo ha disubbidito al Creatore 
e ci ha chiuso le porte del Paradiso terrestre al quale eravamo 
destinati dall’Amore che ci ha pensati e ci ha chiamati 
all’esistenza per la gioia e per la vita, e non per il dolore e per 
la morte. 
Come sappiamo, è venuto Gesù e ci ha riaperto, lastricandola 

con il Suo Sangue divino, la strada per tornare al Padre, a casa 
nostra. 
Ma l’Amore non si accontenta di ripescarci, vuole ridarci tutto lo 
splendore perduto, vuole che la Sua creatura torni ad essere 
come Lui l’ha pensata e creata: perfetta e felice. 
E’ questo lo scopo del Dono Supremo offerto agli uomini degli 
ultimi tempi, i più difficili e decisivi: “che non solo possano fare 
la Volontà del Padre, ma che la posseggano come vita propria”. 
Gesù definisce questo dono come “il miracolo più grande che 
possa fare il Creatore, far possedere la Divina Volontà a una 

creatura”. 
Per accoglierlo, il primo passo è d’intuirne la grandezza – la 
comprensione arriva lungo il cammino – e dare al Signore la 
propria disponibilità: - Eccomi, Signore, Ti consegno la mia 
volontà umana pasticciona, radice di ogni male, donami il 
Divino Volere, radice dell’Albero della Vita. 
Allora, se davvero vogliamo disporci ad accogliere il dono, ci 
prepariamo a queste nozze divine nella preghiera, nel perdono 
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e nella carità, imparando ad ogni istante che cosa è buono e 
scegliendolo per costruire insieme al nostro Dio quella creatura 
nuova che avevamo il diritto di essere, che ci è stata rubata e 
che ora ci viene restituita, se davvero lo vogliamo, dall’amore 
immenso del nostro Dio che non finisce di stupire gli Angeli e il 
nostro cuore. 
 
 

8-11.4.11   a Folgaria 

         IL DISCERNIMENTO NEL DIVINO VOLERE 

IL MESSAGGIO DI GESÙ 

Figli del Divin Volere, 

voi siete chiamati a costruire il Regno della Divina Volontà 

sulla terra, dunque è indispensabile per voi discernere con 
precisione tutto quanto a questo Regno appartenga oppure 

no. 

Il vostro è un incarico di grande attenzione e di grande 

impegno. 

Attenzione, per riconoscere con i sensi dell’anima e del 

corpo qualsiasi intruso, anche buono, ma umano, nei 

pensieri, nelle parole e nelle azioni vostre e altrui, che si 

spacci per Divina Volontà, senza appartenerle. 

Impegno, perché, dopo aver valutato con la potenza del 

Dono Supremo - ottenuto spendendo la vostra vita sulla 

Croce di Luce -, potete e dovete trasformare. 

In questo, e non in altro modo, sarete ancora sale, ancora 
lievito, ma di santità divina. 

La volontà umana, non potendo competere, s’inabisserà, 

ripudiata dalla creatura che, ritrovata la Vita, loderà il 

Padre suo nel Suo Regno. 

Animo, figli prediletti, chi vive di Volontà Divina 

comprende, benedice e chiama. 

Vi avvolgo nell’Amore. 
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IL MESSAGGIO DELLA MAMMA 

Figli diletti, 

qualcuno ancora si affanna cercando più di capire che di 

amare, e rimane così sulla riva di “quel Mare immenso di 

Bene” nel quale sa tuffarsi solo l’amore, ma non è più 

tempo di indugi, e se la Spada Santa non ci separa da 

noi stessi e dal volere umano, non potremo entrare, 

né navigare, né pescare, ma solo rimanere a 

guardare un orizzonte vagamente irraggiungibile. 

Figli del Divin Volere, 

la conoscenza del Dono arriva a molti attraverso la vostra 

vita, la parola e la preghiera, poi ognuno è davanti al 
Signore, colmo della grazia ricevuta, con la sua libertà di 

risposta. 

Grazie per il vostro: eccomi. 

Vi benedico con tutto il Mio materno Cuore. 

Tutti siete Miei figli. 

I Figli del Divin Volere sono la felicità di Dio.  

                     
Infatti la Parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni spada a 

doppio taglio, essa penetra fino al punto di divisione dell’anima e 
dello spirito, delle giunture e delle midolla e scruta i sentimenti e i 

pensieri del cuore…tutto è nudo e scoperto ai suoi occhi (Eb 4,12)     
 

                        °°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°                              

                                                                                         
20.4.11 ore 22,10 davanti a Gesù: 

Oh, Signore, 

nel Divino Volere, Ti imploro perché il male scompaia dalla 

terra, sia annientato, bruciato, decapitato, distrutto nel fuoco 

divorante della Divina Volontà, e non se ne trovi più il ricordo, il 

sentiero, la forma, se ne dimentichi il colore, la puzza, ogni 

fattezza riconducibile al male sia introvabile su tutta la faccia 

della terra. Così sia. 
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                        VENERDÌ SANTO 2011 

 

 

 

Gesù: 

“Oggi sapete veramente Chi sono. 

Oggi Mi conoscete, perché è facile risuscitare i morti e 

anche risorgere, basta la potenza e Dio l’ha. 

Ma per restare sulla Croce la potenza non basta, per morire 

sulla Croce la potenza non è sufficiente, ci vuole l’amore, 

bisogna ESSERE AMORE.  

Ecco, allora, la verità svelata, ecco la grandezza, ecco il 

Trono, ecco la speranza. 

 

(Domenica di Resurrezione) 
Solo adesso, sì, adesso possiamo risorgere, e in questa 

potenza d’amore sollevare il mondo. 

Io con voi, Figli del Divin Volere, tutti fra le braccia di 

Maria. 

Noi, gloria del Padre Nostro, benedetti in eterno”.  

 

22.04.11 per… 

Il Signore apre le vie nell’impossibile umano. Il desiderio è già 

conforto al cuore. 
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28.4.11 ore 5,30 davanti a Gesù, dopo la preghiera 

                           Discernimento appendice 

Figlia Mia, 

l’antica tentazione dell’autosufficienza non abbandona 

l’uomo, si porge in forme e colori sempre nuovi, sfumati e 

camuffati, e spinge le creature sprovvedute, che neppure si 

accorgono di compiere scelte che abbandonano Dio. 

L’autosufficienza non è un potere umano, il potere viene da 

Dio, e chi si illude di trovarlo in se stesso, o attraverso 

qualche tecnica, anche dalle apparenze innocue, chiede 

aiuto agli inferi che illudono per un attimo in un effimero 

benessere, per potervi rubare la vita. 

Il leone ruggente, camuffato da innocuo agnello, o da 

benefico angelo, piantona tutti gli incroci, pronto a deviare i 
distratti, i superficiali e i confusi, spacciando scintille di 

carboni ardenti per luce di sole. 

Anche creature convinte di essere cristiane, che 

frequentano la S. Messa e mai direbbero che Io non esisto 

o che non sono onnipotente, si trovano a seguire, studiare 

e praticare “benefiche tecniche”, ispirate a filosofie umane 

o pseudo religioni, lontanissime da Me. 

Tu che per grazia vedi, spingi la tua carità e non negare 

questo aiuto ai fratelli. 

Ti benedico. 

 

10.05.11 ore 10,10 per Pavia 

Maria: 

Mie Perle, 

Gesù, Mio Figlio e nostro Dio, è risorto. 

Il frutto è offerto a tutti, ma solo la fede lo può cogliere e 

solo la fedeltà lo può conservare. 
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Nella Divina Volontà, chi lo conserva lo moltiplica e lo 

offre all’infinito. 
Voi potete farlo. 

Quando chiedete grazie per voi e per altri, fatelo sempre 

nel Fiat che vi assicura il Bene e non dimenticate mai che 

la fede slega il gesto divino e “sprigiona” la Misericordia. 

Vi benedico con tutto il Mio materno Cuore.  

 

 
10.6.11 ore 17 Gesù: 

Figlia del Divin Volere, 

noi siamo sempre insieme, ma voglio darti anche questa 

parolina. 

Ti amo infinitamente e quello che hai chiesto oggi per il tuo 

compleanno Mi è piaciuto molto (ho chiesto che il Dono del 

Divin Volere dilaghi sulla Chiesa e nel mondo), tanto più 

che avevi necessità familiari non piccole, ma per amore le 

hai messe in coda. 

Tutto questo non sfugge agli occhi del Padre tuo e sarai 

stupita di quanto comprende il Fiat che hai sentito da Me in 
risposta alla tua preghiera. 

Sì, siamo contenti anche dell’incontro di questa sera, siamo 

presenti come sempre, invochiamo lo Spirito, lodiamo il 

Signore, stiamo nell’abbraccio della Mamma. 

Non trattenete nulla che non possa essere benedetto, ecco 

il momento favorevole per voi, afferratelo. Siate uno.          

 

3.7.11 ore 13,40 (mentre prego lo Spirito Santo) 
“Il Giardino non è necessariamente un luogo, ma uno stato. 
Dove regna la Divina Volontà, lì c’è il Giardino e l’Albero della 
Vita e si ricomincia a vivere in eterno”. 
Così sia. 
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4.7.11. a Folgaria 

A pranzo, mentre Gigli commenta che i bisogni delle creature 
sono davvero tantissimi, Gesù dice: 
 “ Si preoccupa il sole di quanti ne dovrà scaldare?” 
- Gesù, Ti amo. 
 

Ore 16,10 Pensiero nello Spirito 

Ogni attimo della nostra vita sottratto alla Signoria di Dio ci fa 

perdere luce e opacizza qualcosa di noi. 

 

23.7.11 ore 9 
Gesù: 
La lotta contro il tempo è una battaglia persa, la lotta 

contro il male è una battaglia vinta che ha ragione del 

male e del tempo. 

 

30.7.11                      Gloria di Dio 

Maria: 

Figli miei, 

Io che sono Gloria di Dio vi chiamo ad esprimervi come 

Me. Nella Divina Volontà, lo potete fare, deponete paure, 
pigrizie, incredulità, distrazioni, impugnate l’amore 

insieme all’Amore e vedrete. Per voi tutto il Mio materno 

abbraccio.                                         
 

13.8.11 ore 11,30 Alla Madonna del Bosco in ringraziamento. 
E la Mamma ancora una volta ci benedice come umanità. 

In Chiesa, dopo la Consacrazione, Maria dice: 

“La Trinità Santissima ha cari i Figli del Divin Volere come 

perle preziose”. 
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13.08.11 ore 21,35     

MESSAGGIO PER L’ASSUNTA 

Figli prediletti, 

ai piedi della Croce di Gesù, Io sono diventata Madre 

dell’Umanità. 

Nel Divino Volere, ai piedi della stessa Croce, ognuno di voi 

è Umanità e può reclamare i diritti di figliolanza da questa 

Madre che il Signore gli ha dato. 

Io sono felice di essere Madre di tutti, ma in modo speciale 

dei figli del Divin Volere, che consolano il Mio Cuore e 

quello di Gesù e sono inseparabili da Noi sempre. 

Oggi, Mi festeggiate Assunta in Cielo, il Cielo e la terra Mi 

fanno festa e voi siete con Me in Cielo e in terra, mai Mi 

separo da voi, perle preziose della Trinità, affidate alle Mie 
cure materne, come nessuno. 

La vostra vita nella Divina Volontà emula la Nostra vita, 

moltiplica ogni bene all’infinito, dà gloria a Dio, agli Angeli, 

ai Santi, e fa risplendere l’umanità redenta nella luce del 

Suo Signore. 

La vostra scelta è tesoro inesauribile, per voi e per il 

mondo intero. 

Il Verbo che avete accolto calpesta con voi la terra e la 

trasforma, e colma i vostri occhi di benedizioni perché ogni 

cosa che guardate sia benedetta e ogni creatura restituita 

alla Vita, al Padre di ogni benedizione. 

Il Mio abbraccio nel vostro abbraccio.  
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14.8.11  
Promemoria (S. Ambrogio) 
“Rendici, o Padre, attenti e docili alla voce interiore dello 
Spirito, perché ogni nostra parola concordi con la Tua verità e 
ogni atto si conformi al Tuo Volere”. 
 

 

16.08.11 ore 13,40 Gesù: 

 

Figli benedetti, 

la Divina Volontà è liberante, se ci sentiamo soffocati vuol 

dire che ci siamo riempiti la bocca, ma non i polmoni, e il 

respiro nuovo, ampio e profumato, non ci pervade e non 

ci solleva. 

Ecco che allora l’idea, l’impegno e la fatica ci schiacciano, 

e la liberazione facilmente si traveste da schiavitù. 

Il nemico tenta di stravolgere in peso il Dono Supremo che 
libera da ogni peso. 

Vi benediciamo, vigilate. 
                                                                                          

18.8.11 S. Elena 

Ore 6,30 davanti a Gesù per rinnovare il mio Fiat e invocare 

sulla totalità della mia vita il dominio santo e liberante della 

Divina Volontà. 

Sl 146 Cantate al Signore un canto di grazie. 

Ore 10,30 con Gesù: 

 

Quando viviamo di Divina Volontà, possiamo appropriarci 

per grazia di tutto quello che appartiene a Dio, che ora 

appartiene a noi se davvero abbiamo deposto tutto 

l’umano insieme con la nostra volontà. 
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Allora possiamo respirare col respiro eterno di Dio, 

pensare con il pensiero divino, agire, trasformare, creare 

mari di bene e di bellezza, pennellare di colori nuovi la 

terra e l’umanità, amare e perdonare con il cuore di Dio e 

discernere nella divina Sapienza le creature, le cose e la 

storia.  

Vigiliamo di non attribuire a Dio cose, e sentimenti, che 

non possiede e dei quali quindi non possiamo appropriarci, 

ricordiamoci che li abbiamo depositati insieme alla nostra 

volontà, nell’incredibile, stupendo scambio che ci è stato 

offerto e abbiamo accolto. 

 

28.8.11 ore 21 La 4° ora della Passione 

Pensando a chi ha pene e sofferenze tanto più grandi delle mie. 

- Papi mio, ti porto così poco, solo poche briciole d’amore. 

Il Padre: “Briciole d’amore nel Divin Volere” 

- Questo sì, Signore. 

“Quanto vale una briciola d’amore nel Divino Volere?” 
 

 

Gesù a Luisa: 

……Ecco la gran diversità del regno della Redenzione e del regno del 

«FIAT» Supremo. Nel primo fu miracolo per i poveri sventurati, come 

lo è tuttora, che giacciono, chi in una sventura e chi in un’altra, e 

perciò Io ne diedi l’esempio, anche all’esterno, di fare tante diverse 

guarigioni, che erano simbolo della guarigione che Io davo alle anime, 

che facilmente ritornano alle loro infermità. 

Il secondo sarà miracolo preservativo, perché la mia Volontà possiede 

la miracolosa potenza, che chiunque si fa dominare da Essa non sarà 
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soggetto a nessun male; quindi Essa non avrà nessun bisogno di far 

miracoli, perché li conserverà sempre sani, santi e belli, degni di 

quella bellezza che uscì dalle Nostre mani creatrici nel creare la 

creatura.  Il regno del «FIAT» Divino farà il gran miracolo di 

sbandire tutti i mali, tutte le miserie, tutti i timori, perché Esso non 

farà il miracolo a tempo e a circostanza, ma si terrà sui figli del suo 

regno con un atto di miracolo continuato, per preservarli da qualunque 

male e farli distinguere come figli del regno suo, e questo non solo 

nell’anima, ma anche nel corpo ci saranno molte modifiche, perché è 

sempre la colpa l’alimento di tutti i mali. Tolta la colpa, mancherà 

l’alimento al male, molto più che Volontà mia e peccato non possono 

esistere insieme; quindi anche la natura umana avrà i suoi benefici 

effetti” (22.10.1926). 

                                                                  F I A T ! 

 

14.09.11 ore 12 Gesù: 

Figli benedetti, 

il nemico cerca in ogni modo di entrare in casa vostra, non 

come Me che sto alla porta e busso e attendo con rispetto 

che Mi si apra per amore. Egli si presenta travestito da 

amico divertente, da gioco innocuo, spesso da medico che 
pretende di curarvi il corpo e l’anima per poter rubare l’uno 

e l’altra a chi incautamente si fida. 

Creature che fanno fatica a fidarsi dell’Amore, si 

consegnano con terribile leggerezza al principe della 

menzogna. 

E mentre chi si consegna all’Amore purtroppo lo può 

sempre rifiutare perché l’Amore non vi ruba la libertà, il 
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maligno, invece, vi ruba anche quella, per assicurarsi la 

vostra morte, poveri figli Miei. 
Figli del Divin Volere, 

voi che avete scelto la strada della vita e la additate e la 

aprite senza stancarvi a tanti, a tutti, perseverate senza 

cedimenti e senza sconforti. Colmati di ogni benedizione, 

benedite, rimanete in pace, santi e misericordiosi perché Io 

sono Santo, Io sono Misericordia e sono in voi. 

 
Promemoria: La Parola di Dio non è incatenata (2 Tim 2,9) 

 

Per le Perle di Pavia  (il gruppo giovani) 

Maria: 

Figli diletti, 

il primo dono che vi è stato fatto è l’amore, senza il quale 

la vostra vita non si sarebbe mai accesa. 

Voi siete custodi dell’amore e della vita, coltivatela con cura 

mantenendola in questo amore, perché possa diventare 

prezioso compimento splendido ed eterno. 

Mie perle,  

fidatevi di Me che al compimento vi conduco, nessuno 

resterà deluso, chi Mi segue, segue il Signore e incontra il 

Padre, con Noi non ci sono fallimenti, nella borsa celeste le 

azioni sono tutte in salita e nessun figlio sarà nel bisogno. 

Grazie del vostro amore e del vostro impegno. 

Vi benediciamo. 

                                                                                  

29.9.11 

...e penso per la prima volta che la Divina Volontà è spietata. Il 

Suo disegno di perfezione e di santità non prevede tregue, lo 
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vedo nella luce di grazia che mi è concessa e sono costretta a 

ringraziare…  piangendo. 

 

7.10.11 B.V. del S. Rosario 
….e Gesù dice: 
“Per voi la vita non è più precaria” 
 
19.10.11 ore 21,35, durante l’invocazione allo Spirito,  
Gesù dice: 
“Non c’è niente di te che non sia in Me”. 

 

19.10.11 a Rogoredo  

Riflessione nello Spirito 

E’ la Divina Volontà che mi dà il respiro, la luce agli occhi, 

la forza al moto, porge e mette al mio servizio tutti gli atti 

della Creazione: il cielo, il sole, la luna, le stelle, il mare, i 

minerali, i vegetali, gli animali, e mi dona le altre creature. 

In ogni cosa Dio mi ama e mi dice: questo è per te. 

Se vivo fuori dalla Divina Volontà rubacchio malamente 

ogni cosa, senza conoscerla davvero e senza poter scoprire 

il bene vero che contiene, il messaggio d’amore che ogni 

cosa porta come atto di creazione, tutto mi resta velato 
perché posso vedere solo dall’esterno. 

Quando entro nella Divina Volontà, ecco che la Creazione si 

manifesta, mi riconosce presente in quell’atto nel quale è 

stata creata e vive per essere libera di servire come 

decretato dal Creatore. 

Nel Divino Volere non c’è più lotta fra l’uomo e il creato, fra 

i ribelli e chi sta nell’obbedienza, si rispettano le gerarchie e 

torna la pace primordiale, nel mare immenso di Bene 

ritrovato. 
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21.10.11 ore 17 con Gesù: 

“Ogni proposta del mondo coccola sistematicamente quell’io che 

minaccia la nostra salvezza.” 

 

31.10.11         Riflessione nello spirito 

“Chi vuol venire dietro di me, rinneghi se stesso, prenda la sua 

croce e mi segua” (Mc 8,34 ) 

                       E’ quello che hanno fatto i Santi. 
Ma quale se stesso è da rinnegare? Ovviamente quell’io nemico 
che cerca di impedire al mio Dio di liberarmi e riavermi con Sé 
per farmi vivere finalmente da figlio.  
Solo se ho incontrato il Signore e ho intravisto la meta 
sfolgorante della mia vita, posso e voglio rinnegare quel me 
stesso che mi tiene in catene, e solo se l’ho rinnegato posso 
prendere quella croce, nel Divino Volere la Croce di Luce, e 
seguire Gesù senza timore. 

Se la presenza del Signore mi spaventa, so che ancora non mi 
sono rinnegato, si spaventa il mio egoismo. Se ho rinnegato il 
mio io nemico, il Signore è venuto ad abitare in me, e il mio 
Gesù riconosce e ama la Sua presenza dovunque si trovi, e 
nulla di me teme di morire perché tutto in Lui vive.  
Signore, 
preghiamo nella Divina Volontà con l’intercessione di tutti i 
Santi perché si aprano i Cieli su di noi e possiamo vedere la 
Verità, sceglierla e indicarla al mondo sonnacchioso e incredulo 

perché si svegli e creda e credendo si salvi. 
Sia piena la gioia di ogni creatura redenta e si rallegri il Cuore 
del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Così sia. 
 
                                                                                                  

26.11.11 ore 6,40 Davanti a Gesù per lodarlo, ringraziarlo e 

invocare per questo giorno e per sempre, come umanità, il cibo 

splendido del Divino Volere. Fiat! 
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Pensiero nello Spirito 

“Tirare avanti” non significa progredire, né avanzare in 
alcunché, ma solo trascinarsi stancamente, consumandosi 
senza frutto. 
Neppure significa vivere, ma piuttosto un vegetare opaco, come 
certe piante malate che non seccano del tutto, ma non mettono 
mai nuovi germogli e intristiscono chiuse in se stesse e pare 
che neppure salutino il sole. 

 

27.11.11 La Medaglia Miracolosa 

Riflessione nello Spirito 

C’è un abisso tale fra le tenebre del mondo e la Luce che a volte 

ci sentiamo sconcertati e quasi temiamo di poter essere spenti o 

magari un po’ offuscati.  

Ma la tenebra non ha il potere di invadere la Luce, non ha raggi 
e non ha movimento, ristagna dove può e teme fortemente la 

Luce che rivela la sua falsa agitazione per quello che è: 
immobilità di morte.  
La nostra Luce invece, che viene direttamente dalla 
Sorgente, dovunque diriga il suo raggio vince, rivela, 
porta alla verità e alla conoscenza. 
Nel Divino Volere, il nostro raggio raggiunge, per grazia, l’intero 
pianeta e investe ogni cosa creata e ogni creatura di ogni 
tempo, la rivela a se stessa e a tutti, perché diventi Verità e si 
rimetta in cammino sulla Via verso la Vita. 

Preghiamo con Maria Immacolata perché si rinforzi sempre di 
più la nostra fede, solo noi possiamo scegliere di essere spenti, 
nessuno può spegnerci se noi non lo vogliamo.  
Con questa certezza, continuiamo a muoverci nel Divino Volere, 
senza fermarci mai, l’acqua ferma ristagna e imputridisce, 
l’onda del mare non si ferma mai, così noi, così l’onda della 
nostra vita in Lui sia un atto continuo unito a Lui, atto di mente, 
di cuore, di gesti, e di respiri da vivere attivamente nella pace, 
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nella speranza e nell’attesa, nella gioia del compimento sempre 
più vicino.  

Così sia. 

29.11.11 ore 13 davanti al SS. 
Eccomi, Signore, in ginocchio davanti alla Tua Croce, davanti 
alla Croce Eucaristica. Fa’ che ogni mio palpito, ogni respiro, 
siano fiat e Ti benedicano.  
Eccomi a implorarTi, con l’intercessione di S. Elisabetta, in 
questa Chiesa a Lei consacrata, e con l’intercessione di tutti i 

Santi – gli amici che abbiamo messo nel Divino Volere – per 
chiederTi grazia, amore mio, ma non a modo mio, a modo Tuo. 
Non voglio chiederTi cose piccole, voglio le cose grandi che vuoi 
Tu, grandiose, stupende, cose da Dio, Fiat! 

 

6.12.11 ore 13,05 nella cappella dell’Adorazione perpetua 

Gesù: 

Figli Miei, 

a volte voi vorreste avere uno schema del pensiero di Dio 

per poterlo applicare a tutte le situazioni, a ognuna la sua 

casella e pare che questo vi darebbe sicurezza. 

Figli del Divino Volere, 

voi sapete bene quanto sia libera la Parola e lo Spirito che 

soffia dove vuole, ma sapete anche che in ogni situazione, 

e non ce ne sono due uguali, voi potete contare sulla 

presenza, sulla luce, sulla forza e sulla pace dell’Amore che 

vi abita, non per stare in una casella, ma per stare insieme 

nell’amore, dove tutto è possibile e tutto muta rimanendo 

uguale nell’essenza Divina e la Divina Volontà  sfoggia 
orizzonti nascosti alla volontà umana, ma ben manifesti a 

voi, figli del Divin Volere, consolazione dei Nostri Cuori, che 

ora con gioia benediciamo. 
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Ore 13,50 una luce sfolgorante illumina la mia stanchezza. 

Gesù: “A volte voi fate fatica per calare nel tempo quello 

che Dio vuole nell’Eterno. Invece, dovete svolgerlo in 

quell’Eterno in cui è voluto, nel Divino Volere”. 

- Gesù Ti amo, Fiat! 

 

20.12.11 ore 13 davanti al S.S. a S. Elisabetta per la mia ora 

di adorazione. 

Ancora una volta il mio cuore, che batteva all’impazzata, 

benedetto nel Divin Volere “Perché riacquisti il ritmo 

meraviglioso che il Signore gli ha dato quando l’ha creato 

e viva solo per la gloria di Dio” istantaneamente si placa. 

- Grazie, Signore. 

 
S. Natale 2011        (per Pavia) 

 

Mie Perle, 

vengo a voi con in braccio il Figlio Mio e Lo depongo in 

ciascuno di voi, ve Lo affido. 

Abbiatene cura, la Divina Volontà ve Lo invia, Dono e 

Messaggio d’amore e di vita.                                                                        

Sono la vostra Mamma e vi benedico.                     
                                                                            Maria                                                                      
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Messaggio di Natale 2011 

 
    Così dice il Signore: 

Pregate 

per essere capaci 

del Natale che viene, 

capaci di rinascita, 

di amore e di perdono 

nel Divino Volere, 

capaci del Cielo 

che accoglie il Verbo 
che viene 

ad abitare in voi. 

 

F I A T ! 

Riflessione 

Il Verbo ha potuto abitare in noi, cioè nell’Umanità, perché 

ha trovato il cielo di Maria capace di accoglierLo. 

Il Verbo può abitare solo il Cielo, ci nutre di Lui, sta in 

mezzo a noi con l’Eucaristia e lo Spirito per trasformarci e 

prendere dimora in noi, quando ci apriamo a Lui, capaci di 

cielo. Allora possiamo contemplare in noi il Verbo, il Padre, 

lo Spirito e la Mamma, con tutta la Corte Celeste che Li 

accompagna. 

Il Cielo entra dove trova capacità di cielo. Qui hanno 

cittadinanza solo la luce e la pace, la vita e l’amore, e la 
Divina Volontà operante che in ogni istante crea meraviglie. 

Preghiamo allora come il Signore ci invita, perché la nostra 

“capacità” nel Divino Volere diventi la misura di Colui che 

viene ad abitarci perché possa trovare Cielo e rimanere. 

Preghiamo perché la nostra rinascita nel Divino Volere 

inondi il mondo di vita bella e di speranza. Così sia. 
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27.12.11 ore 13,05 davanti al SS. Sacramento 

Gesù: 

Figlia mia,  

non ti angustiare, ci sono creature, anche fra i Miei 
consacrati, che si arrogano il diritto di decidere cosa Dio 

possa o non possa, debba o non debba fare e di 

conseguenza giudicano e sentenziano in aperto contrasto 

col Mio Vangelo e con la Storia della Salvezza e dei Santi. 

Costoro creano non poca confusione fra i più fragili che, 

giustamente, si aspettano aiuto nel discernimento e invece 

trovano pietre d’inciampo. 

Prega per tutti come già fai e rimani in pace nel Mio Volere, 

nel Cielo che ti ho regalato. Ti benediciamo.  

                                                                                        

Messaggio per Capodanno 2012 

Gesù: 

Figli benedetti, 

a volte voi siete specchi deformanti e l’immagine di Me che 

offrite alle creature non è attraente e soprattutto non è 

vera. Non emana fascino da una somiglianza deforme, la 

bellezza che cattura è offuscata al punto che si confonde 

con la bruttezza che respinge. 

E questo nei Miei fedeli! 

Figli del Divin Volere, 

voi che sperate solo in Me e siete la Mia speranza, voi che 

Mi permettete di far brillare su di voi il Mio Volto, voi siete 
ancora speranza al mondo. 

Il Fiat vivente sulla terra è l’unico ossigeno che rimane per 

membra e menti comatose con un residuo anelito di vita. 

La vostra presenza risveglia guizzi insospettati, Mi 

riconsegna figli perduti, vi benedico ora e per sempre.  
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10.1.12 Pensando a una liturgia eucaristica piatta e opaca… 

m’invade un senso di pena e anche un po’ di scoraggiamento. 

 

Gesù: 

 

Figli del Divin Volere, 

quando assistete a una liturgia deprimente e vi pare 

addirittura che Io non ci sia, tanto sono coperto dal 

ciarpame della sciatteria e dell’abitudine spenta, sentitevi 

chiamati proprio lì e proprio da Me.  Da Me che attendo che 

voi mettiate nel Divino Volere ogni creatura, ogni gesto e 

ogni cosa, per ripulirmi, restituirmi il Mio respiro, offrirvi 

come Mio rifugio, risvegliare nel Divino Volere i colori e i 

profumi della Mia presenza, riparare tutte le crepe 

dell’indolenza e dell’incredulità, e riportare i passi dei morti 

sul sentiero della vita. 

Non siano i morti a conquistarvi alla loro dimora, ma voi, 

presentandovi come spazio di luce e di speranza, di amore, 

di fede e di carità, voi fate suonare le campane a martello.  

Tocca ai risorti annunciare la resurrezione. 

Vi benedico.  

  

 

Promemoria                                                                                      

Gesù non è il surrogato di rapporti che non sappiamo vivere, 

ma il medico che li guarisce e li trasforma. 
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SPUNTO PER INCONTRO A SAN NAZZARO  28.1.2012 

Tema: LA LUCERNA NEL FIAT 

“Non c’è nulla di nascosto che non debba venire alla luce”. 
(cfr Lc 12,2) 
 
Gesù: 

Figli benedetti, 

non vogliate tenere nascoste le cose di cui, giustamente, vi 
vergognate. 

Portatele a Me, confessatele e liberatevene. 

Così non temerete più la Mia luce e soprattutto potrete 

rifletterla con verità. 

La Divina Volontà esige specchi tersi e trasparenti per la 

vostra bellezza e il bene di chi guarda. 

Vi benedico, siate pronti a raccogliere l’inaudita ricchezza di 

questo nuovo anno e a spenderla per il Regno.  

                                                                                 

 

 

 

 

Ave Maria 
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Preghiera 
 

Siamo qui davanti a Te, Gesù,  

vivo, vero palpitante, 

innamorato dell’Umanità, 

di ciascuno di noi, singolarmente, 

uno per uno, 

desideroso di ascoltarci 

e di essere ascoltato, 

di abbracciarci e di essere abbracciato, 

di consolarci e di essere consolato, 

di entrare in casa nostra per fare vita insieme 

nel Divino Volere e…si rinnova l’aria,  

come in primavera, 

quando si spalancano al sole le finestre, 

anzi, molto di più, 

si rinnova l’arredo, e si rinnovano gli abitanti 

riuniti intorno alla Mensa, dove l’illustre Ospite 

offre Cibo più eccellente di ogni cibo, 

un Cibo senza scadenza 

che toglie scadenza a chi se ne nutre,  

Cibo che ha ingoiato la morte e nutre per la Vita. 

Ecco, Colui che ha l’ultima parola,  

e si erge vittorioso su ogni decadenza, 

è qui davanti a te, 

e trepidante attende il tuo sì,  

la tua fiducia, il tuo abbraccio. 

     Gesù, la Parola che ha dato la vita, 

ti porge la Vita,  

sulla Sua Mano e sul Suo Cuore. 

Così sia. 
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12.2.12 ore 14,18 per D.P. 

Gesù: 

Figlio benedetto, 

molto Mi è gradito questo incontro e la tua presenza lo 

impreziosisce e rallegra i Cieli. 

Respirate la Divina Volontà. 

Siamo con voi per benedirvi sempre. 

                                                                                         

 

15.2.12 a Rogoredo  

Carissimi, 

spesso per delle situazioni nel tempo, magari anche banali, noi 

rischiamo di perderci l’eterno, proprio quello che comincia qui, 

quando abitiamo in pace nelle stanze dell’amore, del perdono e 

della speranza.  Accogliere l’amore e viverlo, chiedere perdono 

e perdonare, sperare e diventare speranza. 

E’ questo oggi così il nostro eterno in cammino. 

Figli del Divin Volere, se voglio vivere di Divina Volontà, devo 

accoglierla e coltivarla dentro di me – fuori, nel mondo, non la 

trovo di sicuro – e anche i difetti da eliminare per viverla sono i 

miei. Con i difetti degli altri, io posso comunque viverla, con i 

miei no. 

La Verità che ci libera, da scrivere con la maiuscola, è Gesù e 

Lui solo.  Non le verità umane parziali e distorte, ma Lui, Lui 

crocifisso per noi, Pane per noi, unica via verso il Padre nei 

secoli passati e a venire, ci benedica e sia benedetto. Così sia. 
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 Santa Quaresima 2012 

 

 

Gesù: 

Figli del Divin Volere, 

il male, ogni male di ogni creatura, fisico, morale, spirituale 

e materiale, deriva dal distacco dal sommo Bene, da Me, 

dal non essere unita a Me. 

La morte, questo lo capite subito, è il distacco dalla vita, e 

il male in ogni sua forma è il distacco dal Bene che ha una 

sola forma, la Mia. 

Pregate lo Spirito Santo perché l’Umanità comprenda 

questa verità così semplice e così essenziale che in mille 

modi viene coperta dal mondo, e in mille modi svelata dai 

danni che l’ignorarla procura. 
Conto su di voi per poter aprire ancora tanti occhi. 

Non vi accontentate di tradurre l’uno in dieci quando può 

essere tradotto all’infinito, nel Divino Volere. 

Mia speranza e Mia benedizione, vi abbraccio. 
 

Riflessione 

Entriamo allora in Quaresima non con l’intenzione di mortificare 

la vita, amata e risorta, ma di mortificare il male che mortifica 

la nostra vita, di schiacciarlo in ogni sua forma di pensiero, 

gesto e desiderio, facendo sorgere sulle macerie pensieri, gesti 

e desideri di bene nel Bene, nel sommo Bene, Gesù. 
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3.3.12 ore 9,24 per G. 
 
Ti benedico nel Divino Volere perché la tua croce non sia peso, 
ma ali per volare con Lui in altezze che non potresti mai 
raggiungere e vedere orizzonti che a pochi è concesso di 
vedere.  
Rimani in pace, in preghiera e in fiducia perché “non sarà come 
temi, ma sarà come speri”.  

 

 

8 marzo 2012 ore 20,30    Maria:            

                           INCONTRO MISSIONARIO 

 

Amatissimi, 

convocati perché?  

Per rinfrescare il vostro cuore e prepararlo a rinnovare la 
promessa: 

Missionari della Divina Volontà 

 

Vogliamo ricordarci che missione vuol dire vivere e portare 

agli altri, come si può, con la preghiera, con la parola, col 

sacrificio, con l’amore sempre, il perdono sempre e sulle 

labbra la benedizione che non si spegne mai, come non si 

spegne per voi la Mia e quella del nostro Dio. 

Dunque, guardiamoci con gioia, sentiamoci eletti e 

impegnati a beneficio nostro e dell’Umanità. 

Particolarmente in questo tempo, consoliamo il Cuore del 

Figlio Mio e continuiamo a costruire il Regno che sta 
crescendo, molto più di quanto il mondo possa sospettare. 

Miei benedetti, non sia turbato il vostro cuore, fate spazio a 

tanti senza timore, il vostro posto è magnifico. 

Vi benediciamo.                                                                  
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18.03.12 ore 5,40 (dopo aver pregato e  scritto per il ritiro) 
Grazie, Signore Gesù, si fa di più in una notte con Te che in una 
vita da soli. Ti benedico. 
Gesù: Piccola, tu che conosci la Mia forza, fanne perenne 
memoria per non perderti mai d’animo e non considerare 
alcuna impresa troppo grande da vivere nel Divino 
Volere. 
Sempre ti benedico. 
 
Preghiamo insieme la Misericordia. 

 
13.3.12 ore 13,25 davanti al SS. Gesù: 

Figlia Mia diletta,  

non temere, la rotta è giusta, anche se il mare è in 

tempesta, e tu sai bene che il timone è nelle Mie Mani 
perché tu continuamente Me lo affidi. 

Benedico il tuo fiat.  

Stai in pace. 

                                                                                         
 

21.3.12 a Rogoredo 

“Nei Passi del Signore” 

Signore, 

oggi i Missionari della Divina Volontà hanno rinnovato la 

loro consacrazione con più consapevolezza e gratitudine 

per il Dono ricevuto e per i frutti dell’impegno. 

La nostra via nei Tuoi passi pare più stretta di ogni altra 

via, ma percorrendola davvero se ne conosce la bellezza, la 

ricchezza e la forza e mai vorremmo scegliere altre vie. Qui 

conosciamo il bene vero, “non quello che rattoppa, ma 

quello che trasforma”, sradica il male e veste a festa una 

creatura nuova, ricreata dal Tuo amore. 



59 

 

Ti preghiamo, Dio nostro, con l’intercessione della Celeste 

Madre, perché la Tua Parola sia sempre lampada ai nostri passi, 

i Tuoi comandi la gioia del nostro cuore  (Sl 119) e  la Divina 

Volontà il respiro della nostra vita, così sia. 

ADORAZIONE 

Vogliamo adorarti, Signore, nella Divina Volontà, contemplando 

ogni gesto di Creazione, e ringraziarti e lodarti e benedirti per 

tutta l’Umanità. 

Vogliamo adorarti, Signore, nella Divina Volontà, contemplando 

ogni gesto di Redenzione, la vita di Gesù, ogni Suo passo sulla 

nostra terra, nella nostra terra, la Sua dolorosa Passione. 

Contempliamo il cielo che si oscura per la Sua morte, e il Sole 

Divino che risorge per noi con la Resurrezione. Per ogni istante, 

per ogni respiro, per ogni gesto d’amore e per ogni dolore che 

hai sofferto per noi, Signore Gesù Cristo, ti ringraziamo, ti 

lodiamo e ti benediciamo per tutta l’Umanità. 

Vogliamo adorarti, Signore, nella Divina Volontà, contemplando 

l’azione dello Spirito Santificatore che geme nei cuori assetati di 

luce e di pace per guidarli alla Fonte della Vita, contristato 

dall’indifferenza, esultante nell’accoglienza di chi si lascia 

portare e vede la sua vela gonfiata dal Vento che dirige le 

creature nel Divino Volere.  

Eterna Carità, vieni e riposa su di noi che ti ringraziamo, ti 

lodiamo e ti benediciamo per ogni creatura. 

Con Te vogliamo lodare la divina Sposa, ringraziarla e 

benedirla, rimanere sotto il Suo manto e mettere nel Suo Cuore 

Immacolato tutta l’Umanità. FIAT! 
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2.4.12 ore 12,55   SETTIMANA SANTA 2012 

Così dice il Signore: 

“CHI STA CON ME SULLA CROCE, SARÀ SVELATO NELLA LUCE DEL 

RISORTO. 

VI BENEDICO”. 

 
RIFLESSIONE 

Ci ricordiamo che la Croce di Gesù è tutta di luce, frutto 

della Sua libera scelta della Volontà del Padre.  

E’ questa la Croce sulla quale siamo invitati. 

Svelati perché chi è sulla Croce di Luce della Divina Volontà 
è già risorto, dunque attende solo di essere svelato 

pienamente, a se stesso e al mondo. 
(Luisa dice: saranno riconoscibili come Figli del Regno) 

9.4.12 ore 20,50 a proposito di uno strano messaggio. 

Gesù dice: 
“Se fosse morta l’Anima di Cristo, sarebbe morta all’istante ogni 
creatura” 
 
10.04.2012  ore 9,30 
Gesù: 
La libertà dei fratelli non va coercita, ma illuminata, non 
spaventata, ma gioiosamente invitata a scegliere la Fonte del 
vero bene. 
 
11.04.12 ore 8,30 
Gesù: 
Tante creature dicono belle cose, ma non è importante dire 
belle cose, è importante dire quelle cose che scendono come 
balsamo sul cuore di chi ascolta, e questo lo può fare solo chi 
non parte da se stesso e da quello che sa, ma parte dall’altro e 
lo ama. 
- Grazie, Signore. 
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14.4.12 a Casapesenna 

                     LA MEMORIA NEL FIAT! 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nei figli del Divin Volere che hanno scelto il Volere Divino, il 
massimo del bene, la volontà umana si consegna, per 
poterlo ricevere in dono. 
 
IL MESSAGGIO DI GESÙ 
 

“Un dono, figli Miei, che va vissuto e respirato in ogni 

istante di più perché possa esprimere tutta la 

ricchezza e la potenza che contiene. Un dono di cui 

fare costantemente memoria, nutrendosi con 

ordinata continuità della Parola che lo contiene e 

della Parola specifica che ve lo consegna sempre di 

nuovo. 

Ogni giorno la Parola della Divina Volontà deve 

essere il cibo dei figli del Divin Volere, per essere 

assimilato e trasformarsi in forza generante vite 

divine, nei gesti, nella preghiera, nel respiro della 

mente e del cuore, permeati di luce”. 
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Ogni giorno quella Parola letta e meditata, si trasforma in una 
consapevolezza nuova, che dà vita a un nuovo agire, apre una 
via che non avevamo visto, offre una risorsa che non sapevamo 
di avere, scrive una pagina divina che non ci sarebbe senza 
quel cibo. 
Possiamo digiunare dalla nostra volontà, solo se ci nutriamo a 
grandi sorsi di Volontà Divina, attingendo alla Parola che “come 
pendaglio fra gli occhi e sugli stipiti delle porte”(Dt 6) la 
imprime nella nostra memoria, che si fa garante e sentinella del 
nostro tesoro. Tesoro scelto e donato come seme, cresciuto 
come fiore, maturato come frutto che ha il gusto dell’amore 
immenso del nostro Dio, per nutrirci e per nutrire, e non si 
altera e non finisce mai.   
 

IL MESSAGGIO DI MARIA 
 

Figli benedetti, 

la memoria dell’Annuncio dell’Angelo e delle promesse 

divine, e la mia fede in esse, ha sostenuto il mio cuore 

umano in tutti i momenti difficili in cui sarebbe apparso 

impossibile che Colui che nasceva in una stalla, e 

perseguitato doveva fuggire privato di ogni conforto che 

non fosse l’amore, sarebbe stato “grande e chiamato 

figlio dell’Altissimo” (Lc 1,32  ). 

La memoria di ogni Sua parola e la nostra comune 

accoglienza della Divina Volontà, hanno sostenuto il mio 

Cuore ai piedi della Croce  e nel silenzio del Sabato 

Santo. 

Figli del Divin Volere, 

la memoria della vostra Consacrazione, della vostra 

scelta e delle motivazioni della vostra scelta, sia 

costantemente presente a voi per sostenervi e 
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incoraggiarvi in ogni difficoltà, per rassicurarvi e 

rendervi, in ogni situazione, punto di chiaro riferimento, 

roccia di speranza, conca di carità e alito di pace. 

Mentre avanzo con voi, guadagniamo terra a Dio. 

Accogliete con gioia il Giorno Nuovo. 

Maternamente, vi benedico.  

                                                                   

Riflessione 
Anche noi abbiamo ricevuto l’Annuncio, abbiamo ascoltato la 
Buona Novella, abbiamo creduto alle promesse divine, 
abbiamo incontrato personalmente nella nostra vita il 
Signore. 
Abbiamo incontrato Maria e Le abbiamo chiesto di portare a 
Gesù il nostro sì. La nostra prima Consacrazione è stata al 
Cuore Immacolato di Maria e, per mezzo di Lei, al Sacro Cuore 
di Gesù (27.11.96). 
Abbiamo chiesto la luce del Divino Volere nella nostra vita e 
l’abbiamo ricevuta, dopo abbiamo conosciuto il Dono 
Supremo, l’abbiamo accolto e ci siamo consacrati. Ora Maria 
ci chiede di tenere sempre presente l’Amato, l’amore e la 
meta per non perdere il tesoro, anzi ci chiede di essere tesoro 
al mondo e far crescere la ricchezza donandola.  
Se ricordare sempre vuol dire anche sentirsi sostenuti e 
incoraggiati in ogni necessità, dimenticare vuol dire 
facilmente tradire. Tradire Lui poi significa tradire se stessi, gli 
sposi, gli amici, la vita. 
La memoria come sentinella fedele controlla che non 
attecchisca più nessuna radice del male che è la volontà 
umana, miope, egoista e orgogliosa. 
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Papa Benedetto XVI: 
“Solo quando hai perduto Dio hai perduto te stesso.  
Liberaci dal male: il male distrugge. Chiediamo che per i beni 
non perdiamo il Bene stesso; che anche nella perdita di beni 
non vada perso per noi il Bene, Dio; che non andiamo persi 
noi: Liberaci dal male!” 
                                                        (Da Gesù di Nazareth - 1° Vol. pag. 198) 

 

LA MEMORIA NEL FIAT 

Preghiera di guarigione della memoria attraverso il perdono. 

   Alla luce di tutto quanto il Signore ci ha donato, nella 

consapevolezza di quanto ci ha perdonato, come singoli e come 

umanità, e di quanto Gli siamo costati, vogliamo, adesso, con pace, 

nel Divino Volere, ricordare le situazioni più difficili della nostra vita 

e le persone che, volontariamente o meno, ci hanno fatto soffrire. Le 

pensiamo attraverso il Cuore di Cristo, attraverso il Sangue di Cristo, 

sapendo che sono amate quanto noi siamo amati, e volendole in 

salvo nel Divino Volere come il Padre le vuole diciamo:   

  Signore, ho sofferto, ma quanto piccola è la mia sofferenza di 

fronte alla Tua. 

  Signore, ho pianto non solo per amore come Te, ma anche di 

orgoglio   e di rabbia, aumentando le Tue lacrime, Gesù, e quelle di 

Maria. 

  Ora che ho ricevuto il Tuo amore e il Tuo Volere, lo desidero per 

tutti, faccio mia la Tua passione per la salvezza degli uomini, faccio 

mio il Tuo perdono dalla Croce e dalla mia Croce di Luce 

solennemente dichiaro:  Padre, perdono ogni offesa passata, 

presente e futura, per poter essere da Te riconosciuto figlio nel 

Figlio, e come Lui poter ottenere grazia di salvezza per chi ha 

mancato. 



65 

 

 Padre, ora chiedo anche io perdono per le mancanza mie e vengo a 
lavarmi nel fiume della Misericordia dove, secondo la preghiera che 

Gesù ci ha insegnato, Tu rimetti i miei debiti come io li ho rimessi ad 

altri. 
 Padre, come è libero il cuore che perdona, tutti i nemici, sconfitti, si 

danno alla fuga.     Il perdono fa tremare l’inferno. 

 Padre, quanta gioia nel cuore perdonato da Te, tutto il Cielo 

partecipa alla festa. 
Solo un cuore libero e gioioso può invocare il dono del Divino Volere. 

Chi può allora lo invochi: Fiat Voluntas Tua, come in Cielo così in 

terra.            
Amen, Alleluia! 

 

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
 

 
8.5.12 ore 14,06 uscendo dall’ora di Adorazione, mentre 
penso ai fratelli che ho incontrato in Francia, Gesù dice: 
“Portare il Divin Volere in Francia vuol dire poter 
cambiare la sorte della nazione”. 

- Mio Dio!. 

 

29.06.12 ore 13,30  per il ritiro a S. Nazzaro del 4 agosto 

Gesù: 

Figli del Divin Volere, 
quando si genera una vita nuova, condizione essenziale per 
poterla portare a termine è che il processo di crescita non si 
interrompa. Ecco perché insisto tanto con voi perché il vostro 
respiro nella Divina Volontà sia continuo, perché un’interruzione 
nella vita non è prevista. Ogni forma di vita mantiene la sua 
vita con questo movimento continuo che le è proprio. E questo 
vale per tutta la creazione, per le cose create, per le creature, e 
vale in modo specialissimo per i figli del Divin Volere.  
Dunque se volete che questa creatura nuova veda la luce, se 

volete davvero che questa vita sia compiuta, non perdete il 

respiro della Divina Volontà, il respiro, il cibo e il moto. 
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1.7.12 ore 13 All’atto di natura continuato si sostituisce l’atto 

di volontà continuato. 

 
22.8.12 Anniversario del nome “Figli del Divin Volere” 
 
Promemoria 

Il figlio del Divin Volere ha scoperto la Verità, ha scoperto 

per grazia e con somma gioia che la Vita è nella Divina 

Volontà e che nella volontà umana, che non si unisce alla 

divina, è la morte. 
Ha barattato la morte con la vita, ne ha conosciuto il valore 

e se la tiene stretta per sé mentre la dona a tutti. 

E lo può fare, per la potenza propria del Divino Volere: 

moltiplicare ogni bene all’infinito, e la vita divina è il 

massimo del bene, 

Il figlio del Divin Volere, nel fiat, si è fatto dono a Dio ed è 

dono di Dio al mondo, non manca di nulla, vive l’oggi 

eterno nella pace, attivo nella carità che lo spinge, bacia 

ogni sentimento di Cristo e lo fa suo, lo offre al Padre per 

darGli gloria, invocare la venuta del Regno della Divina 

Volontà “come in Cielo così in terra” e bussare alla porta 

della Misericordia.   
     

14.09.12 ORE 8                 PREGHIERA 

Gesù, Ti amo, 

Divina Volontà, vieni a regnare in me e fammi tornare a 

essere re, come Tu mi hai pensato. 

Vieni a pensare nel mio pensiero, a guardare nei miei occhi, 

a parlare nella mia parola, a camminare nei miei passi, ad 

amare nel mio cuore. 

Vieni con la luce del Tuo consiglio, 
guida le mie potenze sulla via della Vita, 

scrivi il mio nome indelebile sul Libro dei Figli, 

così sia. 
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14,20 Gesù: 

Figli del Divin Volere, 

a voi non chiedo di prepararvi ad affrontare i disastri che 

devono venire, perché già li affrontate per voi e per gli 

altri, giustamente senza paura, come chi è ben attrezzato 

per le circostanze. 

A voi chiedo di aiutare ad attrezzarsi tutti quelli che 

vedete disposti. 

Fatelo con amore, con fiducia e speranza. 

 

19.9.12  a Rogoredo 

Carissimi, 
è possibile essere redenti solo in parte, o figli del Divin Volere 
a ore fisse, in certi luoghi, con alcune persone e con altre no, 
o secondo le circostanze? Eppure accade, e mentre siamo 
risorti, ci capita di vivere relazioni da sepolcro, momenti 
irredenti, dove non trova vie di entrata il Sole Divino, atti che 

non conoscono Cristo e non sono mai risorti. 
Figli del Divin Volere, 
“tocca ai risorti annunciare la resurrezione perché non siano i 
morti a guadagnarci alla loro dimora”, tocca a noi l’annuncio 
che passa attraverso ogni istante della nostra vita e dice con 
la parola, il gesto o il silenzio, che siamo di Cristo, che Lui 
vive in noi e attraverso di noi si manifesta ai fratelli e al 
mondo. 
Gesù, Ti amo, Divina Volontà vieni a pensare nella mia 

mente, a guardare nei miei occhi, a parlare nella mia parola, 
ad amare nel mio cuore. Non voglio essere un fantoccio illuso 
e sbeffeggiato dal nemico, ma una creatura vera, ricreata 
dall’Amore. 
Non mi farò rubare il mio destino di gloria, Ti seguirò sui 
sentieri della libertà, non gemerà in me il Tuo Santo Spirito, 
ma potrà cantare, eco divina alla Vergine Madre: Magnificat. 
Così sia. 
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Durante l’incontro a Rogoredo 

“Se siamo convinti che entrare nel Regno adesso sia il 
massimo del bene che possiamo desiderare….. 
- Signore, mi sembra di essere una pazza. 
- Sì, siamo due pazzi. 
Poi, mentre guardiamo la fila davanti a P. Tiziano, Gesù dice: 
- Se non li aiutano dei pazzi come noi, questi chi li aiuta? –  

E sorridiamo con complicità. 

Mi torna in mente mentre cantiamo Ave a Te e poi ancora 

mentre fuori dalla Chiesa li abbraccio tutti e Gesù li abbraccia 

con me. 

 

2.10.12 SS. Angeli Custodi ore 13,10 davanti al SS. 

Gesù: 

Figli del Divin Volere, 

il mondo senza di Me vive una paralisi sterile, mentre pare 

che si muova e corra, in realtà è come bloccato dalla paura, 

paura di scegliere, di decidere, di amare, paura dell’oggi e 

del domani, con angosce e incubi del passato, paura della 
verità, di essere rivelati a se stessi e scoprirsi sganciati 

dalla vita. 

Miei benedetti, aprite le vostre ali di luce e di misericordia, 

voi che potete, accogliete le creature disperse, il vostro 

amore può riportarcele fra le braccia e Noi le attendiamo 

con trepidazione. 

Tutti i Cori degli Angeli assistono i Figli del Divin Volere. 

Vi benediciamo.  
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9.10.12 ore 13,40 davanti al SS. 

Gesù: 

Figlia Mia,  

Io voglio trasformarvi in bellezza perenne. Non Mi 

accontento come voi di quattro pennellate che quando 

piove si sciolgono. 

I Miei colori sono indelebili e distribuiti con cura. 

Accoglieteli con amore e gratitudine. 

Desideratela questa bellezza che resta alta nel cielo a 

illuminare di speranza tutti i tramonti. 

Ti benedico, vi benedico.                                                 

 

 
11.10.12 ore 21 

Il tempo che diamo al Signore non è un regalo per Lui, 

ma una ricarica grandiosa per noi. 

Il tempo che viviamo col Signore è il solo in cui viviamo 

davvero, è un tempo ricco, illuminato, colmo di ogni 

bene. 

Non abbiamo convenienza a vivere un tempo senza di 
Lui, arrabattandoci da soli con tanta fatica. 

Escludere il Signore vuol dire sottrarre tempo alla nostra 

vita, togliere valore; non è più prezioso, è scadente, 

basso, privo dei mezzi divini, ferraccio… e poteva essere 

oro! 

 
17.10.12                     Meditazione 

Nel Signore, tutto si ricollega in armonia e declina le note 

della Sinfonia della Salvezza. E quando una nota ci sembra 

stonata, non è inserita al suo giusto posto. 
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Incontro a San Nazzaro 20.10.2012   

                                “LA FEDE NEL FIAT” 

Figli del Divin Volere, 

la vostra fede ha sfondato le barriere dell’umano, -  del 

conveniente, di tutto ciò che è logico secondo il mondo – e 

affonda saldamente le sue radici nella verità immutabile di 

Dio, nei pilastri invincibili che da sempre reggono l’Universo 

e le creature, e non sono scalfiti dallo scorrere dei secoli, 

né dai mutamenti della storia, né dai capricci delle 

creature. 
A questa forza, a questa potenza siete agganciati e potete 

in tutta sicurezza porgere all’umanità il gancio salvifico e 

riconsegnarla alla vita. 

La Divina Volontà “unica difesa in situazioni altrimenti 

impossibili”(cfr. Vol. XI 2.12.02), vi consegna un ministero 

grande e impegnativo che solo si può compiere rimanendo 

indissolubilmente uniti a Cristo. 

Fede potente, ancorata nello Spirito alla Verità, spesa nella 

Carità di Dio e visibile dono di Speranza. 

Noi possiamo. 

Vi benedico.       
                                                                                                                                                                            

Riflessione 

Indissolubilmente uniti a Cristo, al Suo Spirito e al Suo Corpo, 

alla Chiesa, nella fedeltà alla Parola eterna, impegnati ad 

ascoltare e a comunicare la Parola, leggendo la nostra storia 

oggi alla luce dell’Oggi eterno di Dio. 

La Parola, come “mezzo di contrasto” nella storia dell’Umanità, 

rende visibili le vie e i sentieri che, apparentemente 

aggrovigliati nel cammino, s’illuminano di significato come 

celeste mappa che conduce alla meta… 
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23.10.12 ore 5,30 

A proposito di Kierkegaard e il Divin Volere 

“Nel vero rapporto della preghiera, non è Dio che ascolta ciò 

che Gli si chiede, ma colui che prega, che continua a pregare 

fino ad essere proprio lui che ascolta ciò che Dio vuole” (K.) 

Il figlio del Divin Volere non è solo uno che ascolta ciò che 

Dio vuole e lo compie – certo questo è il primo passo – ma 

è uno che vuole egli stesso ciò che ha ascoltato e che 

compie, perché possiede, per grazia, la stessa volontà di 

Chi ha parlato. 

Ha consegnato la volontà umana, arruffata e velenosa, che 
contiene il germe della morte, e ha ricevuto in dono la 

Divina Volontà, che contiene il germe della Vita. 

Quindi il suo volere è divino ed è UNO con quello di Dio. 

 
 

23.10.12 ore 6,15 
 
Gesù: 

Figlia Mia benedetta, 

voglio ricordarti in modo speciale la mia presenza 

indivisibile da te per quel dono grande che ti ho fatto 

e che tu hai accettato. 

Il Divino Volere ci tiene abbracciati sempre e tu non 
devi temere mai, non sono le abitudini, pur belle, lo 

specchio del nostro essere insieme, il Divino Volere 

non è un’abitudine, né una regola, è la nostra vita, 

l’unica regola è l’amore fra di noi e per le creature, e 

questo si manifesta senza sosta in mille modi diversi. 

Non essere turbata dalle forme, tutte le possiamo 

assumere insieme. 

Nulla ti manca, ti benedico.                     
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12.11.12 

                          La Glorificazione di Cristo 
 

Che senso ha per noi, figli del Divin Volere, la glorificazione 

di Cristo? 
Cristo, entrato nel mondo con la natura divina - 

rinunziando ai privilegi del suo  essere Dio - e con la natura 

umana, rinunziando alla sua volontà umana, ha avuto 

bisogno, per compiere la sua missione, del Divino Volere, di 

pregare e di cibarsi della Volontà del Padre. 

Tutto ha ricevuto dal Padre sulla terra, come caparra del 

sacrificio della Croce, tutto ha fatto nel Divino Volere: ogni 

atto della sua vita, privata e pubblica, i segni, i miracoli, 

l’istituzione dell’Eucaristia, sacramenti ecc. 

Risorto, è salito al Padre per essere pienamente glorificato 

–“Padre glorificami davanti a Te con quella gloria che avevo 

presso di Te, prima che il mondo fosse” (Gv 17,5) –  cioè 
riconosciuto nella verità della Sua essenza di Figlio 

dell’Uomo e di Figlio di Dio, indissolubilmente uniti nel 

Kyrios, il Signore, al quale tutto è stato sottomesso. 

I Figli del Divin Volere, indissolubilmente uniti a Cristo 

Signore per il Dono mirabile, offerto e accolto, partecipano 

totalmente della Sua vita umana risorta e della Sua vita 

divina. 

“Chi crede in Me compirà le opere che Io compio e ne farà 

di più grandi, perché Io vado al Padre” (Gv 14,12)  

Saranno più grandi perché in noi le compirà Colui che 

è stato glorificato alla destra del Padre, Colui al quale 

è stata sottomessa ogni cosa, Colui che dice: - Mi è stato 
dato ogni potere in Cielo e in terra. (Mt 28,18) 

 

Preghiamo 

Kyrios, il mio Dio! 
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19.12.12   a Rogoredo 

“IL NATALE DI CRISTO” 

Preghiera 

Com’è bello, Signore, adorare un Dio vivo che mi abbraccia in 

tutto quello che mi circonda e che è stato fatto per me. 

E Dio vide che era cosa buona.( Gen. 1,25 ) 

E il Verbo si è fatto carne…(Gv 1,12) 

A quelli che lo hanno accolto ha dato il potere di diventare figli 

di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali non da 

sangue, né da volere di carne, né da volere di uomo, ma da 

Dio sono stati generati (Gv 1,12)  

“Chi crede in Gesù, entra, mediante la fede, nell’origine 
personale e nuova di Gesù, riceve questa origine come origine 

propria. 

Di per sé, tutti questi credenti anzitutto sono stati generati da 

sangue e da volere di uomo. 

Ma la fede dona loro una nuova nascita: entrano nell’origine di 
Gesù Cristo, che ora diventa la loro stessa origine. In virtù di 
Cristo, mediante la fede in Lui, ora sono stati generati da Dio. 
La nostra vera “genealogia” è la fede in Gesù, che ci dona una 

nuova provenienza, ci fa nascere “da Dio”. (Benedetto XVI 

L’infanzia di Gesù p. 21) 

Nel Divino Volere, Signore,  

Ti accogliamo a nome dell’Umanità intera perché ognuno Ti sia 

figlio e da Te sia generato in Cristo per la vita e per la gioia 

senza fine. Il Natale di Cristo coincide con il nostro natale, viene 

ad abitare in noi. 

Gloria. Così sia. 
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S. NATALE 2012 

 

Figli del Divin Volere, 

siate voi il messaggio al mondo per il 

nostro Natale. 

Siano rischiarati gli occhi che vi 

guardano e possano tutti i Miei figli 

contemplare e accogliere il Cielo che li 

attende. 

Attraverso di voi, ora posso compiere 

ogni promessa. 

Vi benedico.  

                                                  

Gesù 
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La “cartella divina” 

E’ la sera del 20.12.12, uno squarcio di luce immensa e sono 

investita da una comprensione mai compresa, sembra che stia 

per aprirsi il mistero dell’universo materiale-spirituale, non 

disgiunti, un tutt’uno e sono atterrita. Temo di non poter 

contenere la misura che spinge per entrare e temo di uscire di 

senno. In una parola, tento di mettere in salvo non so chi e non 

so da che cosa. 

Nella notte, non so dire quanto in sogno e quanto nella veglia, il 

“mistero” ritorna, e con dolcezza si propone scegliendo, per 

rivelare quanto vuole rivelare, il familiare, rassicurante 

linguaggio informatico. 

Ecco, quell’unico punto dal quale parte tutto l’universo, nel 

quale la Divina Volontà può continuamente tutto racchiudere, e 

sul tutto agire per trasformare e poi rilanciare – in un moto 

continuo di implosione ed esplosione spirituale – è come la 

cartella sullo schermo del computer, la cartella che contiene 

tutti i dati del vecchio computer salvati sul backup, un’unica 

cartella che contiene tante altre cartelle, che può essere aperta, 

ordinata per date, tipo di file ecc. nella quale posso trasformare 

caratteri e colori, copiare tutto o  una parte senza perdere 

niente, condividere con altri e mantenere sempre tutto 

all’interno, volendo, anche aggiungere e moltiplicare all’infinito. 

All’infinito no, perché qui devo stare dentro i Giga disponibili, la 

“cartella divina” invece, non deve sottostare ad alcun limite.  

Ecco, tutte le possibilità che con tanta disinvoltura ora 

maneggio col “ mouse”, sono un pallido riflesso delle possibilità 

che maneggio con la preghiera e gli atti compiuti nel Divino 

Volere, eccomi “cartella divina” che contiene tutta l’umanità e la 
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creazione e può e deve immettere i dati giusti per trasformarla 

secondo il progetto e riaprirla capace del Regno.  

(la scheda madre) 

Tu sei il Kirios, il Signore, a Te è stato dato ogni potere in Cielo 

e in terra. 

(la corrente, la preghiera) 

Ti amo, Signore Gesù, nel Divino Volere accolgo nella mia 

cartella divina tutte le creature, voglio creare nel loro cuore 

mari d’amore, soprattutto penso ai “virus” che vivono nel 

fango, nella malavita e danneggiano l’umanità. Voglio aprire il 

bene che in tutte le creature esiste, voglio che il virus affoghi 

nel mare dell’Amore. 

Anneghi, cancellato, e nuotino le creature  nuove,  ripulite, lievi 

e grate, per lodarti, ringraziarti e benedirti, nella Tua santissima 

Volontà.  

Così sia. 
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Messaggio di Capodanno 2013 

 

 

Figli del Divin Volere, 

la Divina Volontà, che cammina nel mondo nei 

vostri passi, ora cresce e si diffonde molto, 

anche se pochi se ne accorgono. 

Nel silenzio fecondo del fiat che si oppone alla 

sterilità del chiasso, nascono figli fra ogni 

popolo e nazione e cambiano il colore della vita 

sulla terra. 

Chi vuole può vedere, chi ama può gioire e, 

nutrito, nutrire di cibo immortale. 

Non temete, non tremate, voi che siete la luce 

del mondo e abitate il Cielo. 

Vi benedico. 

                                                        

                                                            Gesù                                                                                                                     
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 13.1.13. ore 11,30 

                                I nuovi barbari 

Gesù: 

Figlia Mia, 

il volto deturpato del nemico, oggi si nasconde nei nuovi 

barbari, vestiti bene, che cercano di spacciare appunto la 

barbarie come cultura e progresso. Non hanno in mano la 

spada e non lanciano urla di guerra, ma lo scopo è ancora 

la morte, non solo fisica, dei Miei figli, ma anche eterna, 

per tutti quelli che saranno convinti “per buoni motivi” a 

trasformarsi in assassini. 

Alza la voce, alzate la voce, e spendete la vostra “moneta 

santa” senza risparmio. Svegliate gli addormentati, aprite 

gli occhi ai ciechi, illuminate le menti rese ottuse dalle dotte 

ciarle, regalate la verità e non temete. Non siate mai 

intimiditi, la vostra lampada può salire più in alto della luna 

e dare luce ad ogni generazione. 

Noi siamo con voi sempre e vi benediciamo. 

                                                                                     

15.1.13 ore 13 davanti al S.S. 

Signore, 

grazie che mi hai chiamata, senza libri, per rimanere così 

con Te, cuore sul Cuore, in questa pace. Eccomi, in 

ginocchio davanti alla Tua Croce Eucaristica, eccomi 

Umanità e ti adoro perché tutti Ti adorino, Ti lodo perché 

tutti Ti lodino, Ti ringrazio perché tutti Ti ringrazino, invoco 

il Tuo perdono e la Tua misericordia perché tutti invochino 

perdono e misericordia, e Ti chiedo di benedirmi perché 
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tutti siano benedetti e venga il Regno del Divino Volere, 

come in Cielo così in terra. Fiat! 

Signore, non permettere mai che il mio cuore si scoraggi, 

ma mantienilo indomito, gonfio d’amore e di speranza 

perché, nel Divino Volere, l’umanità possa amare ancora e 

ancora sperare. Così sia. 

Ti amo, Gesù, e Ti sento circolare in me che circolo in Te 

senza urtare nessun impedimento, mentre ascolti con 

gioia il nostro canto e ci investi di luce, di bellezza e di 

pace. 

Fiat in Cielo e in terra, sui monti e nelle valli, nelle mani 

che operano nella Tua Volontà, nella vita che si affaccia 

sul mondo con gli occhi sgranati per il gran dono, nella 

vita che si affaccia sul Cielo ancora più stupita, ancora più 

grata, per il gran dono trasformato nel Bene immenso, 

infinito, per sempre. 

Fiat entri ed esca dai miei occhi, dal cuore e dalla bocca, 

parola della Tua Parola, sorriso di mille stelle, e il Vento 

canta: mio Dio. 

 

22.1.13 davanti al S.S. ore 14,55 Gesù: 

Chi fa la sua volontà, difficilmente riesce a custodire la Mia 

Parola, facilmente custodisce la sua, gelosamente attaccato 

al suo parere, se lo tiene e non si cura affatto della verità. 
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10.2.13 Incontro  Missionari 

 

Il Messaggio della Mamma 

 

Figli benedetti, 
la missionarietà nel Divino Volere si esprime in mille modi, 

molti dei quali ora vi sono noti. 

Man mano che cresce il seme del Dono, il vostro cuore si 

apre e la mente si apre, e cresce l’attenzione che in ogni 

cosa e in ogni momento vi manifesta la possibilità di 

compiere un gesto missionario: un gesto di lode e 

ringraziamento per il creato e le creature, un gesto di 

riparazione per il male ovunque rivolto, un gesto 

d’implorazione di misericordia per una, tante, tutte le 

creature, un gesto di adorazione per il Sole Divino che vi 

investe per farvi Suoi e perché voi possiate possederlo e 

diventare tanti soli per darGli gloria, illuminare il mondo e 
scaldarne il cuore. 

Miei Missionari, in tutto questo non siete mai soli, e lo 

sapete, lo percepite, e a volte vi vedo piangere di 

consolazione. Noi siamo sempre con voi, ogni aiuto e 

grazia è a disposizione dei figli che hanno accolto il Dono 

Supremo e ci invocano senza sosta per poterlo vivere 

davvero.  

La Mia materna premura vigila sul vostro collegamento 

con la corrente divina perché non si interrompa, e non si 

scambi con la corrente umana dove frana ogni bellezza, 

ma prosegua incorrotta il collegamento con Noi e con tutti 

quelli che vogliono collegarsi. 

Nel respiro eterno della Divina Volontà, vi benediciamo.  
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20.02.13 Rogoredo 

“Quaresima di attesa” 

Intenzione di preghiera per la Santa Quaresima nel Divino 

Volere 

“Riparare tutte le mormorazioni e i giudizi dell’Umanità, fonte 

prima di conflitti e di guerre, di difficoltà di perdono e 

seppellimento dell’amore”. 

Preghiamo insieme 

Signore, 
mentre siamo tutti orientati al di fuori di noi, a guardare cosa 
succede nel cosmo e nella politica, Tu ci riposizioni al centro 
di ogni bene e di ogni male: 

il nostro cuore, 

e ci riporti nell’unico terreno dove possiamo e dobbiamo 

agire, il solo dove possiamo sperare di essere vincitori e 

cambiare davvero il mondo. 

Il seme dell’Eterno non è nelle cose, nelle situazioni e nelle 

discussioni, ma è qui, nel mio cuore infinitamente piccolo che 

nel Divino Volere, in comunione con Te, diventa infinitamente 

grande e onnipotente. E’ questo il seme che dobbiamo 

coltivare, il fondamento di ogni  cosa. Appoggiati qui, tutti i 

valori umani, il diritto alla vita, al lavoro, alla giustizia, alla 

felicità.., possono essere rispettati e custoditi, e non fluttuare 

disancorati, strombazzati al vento da una fabbrica di illusioni, 

che altro non può dare semplicemente perché non ne 

possiede i mezzi.  

In attesa della Pasqua, mentre mortifichiamo volontariamente 

tutto quanto cerca di mortificare la nostra vita umana e 

cristiana, ci ricordiamo che “tocca ai risorti annunciare la 
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Resurrezione”, in Te, nel Divino Volere, noi siamo già risorti, 

facciamo squillare la nostra voce che dà voce alla Tua Parola, 

preghiamo perché risorga la Tua Chiesa, purificata da ogni 

male, pronta ad accogliere “quei portenti di santità, di fronte 

ai quali tutte le altre santità scompariranno”(Monfort) 

Così sia. 

 

 

10.3.13 

Gesù: 

Figli benedetti, 

a volte voi fate scelte per i vostri interessi, senza tener 

conto della vostra fedeltà a Me, l’unico vero interesse per 

voi, e anche l’unico esente da menzogna. Voi scegliete in 

base a quello che il mondo vi dice, e non conoscete affatto 

tutto quanto non vi si dice, ma Io sì, Io solo posso condurre 

i Miei figli per le vie della verità e del bene. 

Vi invito ancora una volta a non presumere di conoscere 

persone e situazioni in base alle ciarle che vi raccontano, 

dovete confrontarle con la Mia Parola, con la vostra 

Consacrazione, e rimanere fedeli a ogni costo, soprattutto 

quando vi sembra che non sia conveniente. 

Come potrete affrontare la battaglia decisiva se siete 

ancora confusi su questo? Vi ho chiesto di aiutarmi ad 

aprire gli occhi ai Miei figli e non Mi servono gli occhi miopi, 

né cuori incostanti in menti titubanti. 

Mi servono i figli che rimangono nella Luce che hanno 

scelto e non cedono neanche un passo alla tenebra, anzi, la 

fanno indietreggiare, facendosi lampada al mondo. 
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A questo ruolo impegnativo, faticoso e splendido, sono 

chiamati i figli del Divin Volere, gli eventi incalzano secondo 

le promesse e le preghiere dei santi. 

Maria ha speso il Suo Cuore per voi e quelli che sono pronti 

sono pieni di zelo e di pace. 

Vi benediciamo. 

 

                                                                                    

20.03.13 Rogoredo 

“Gesù Ti amo, Divina Volontà vieni” 

Adoriamo Gesù Eucaristia nel Divino Volere. 

Eccomi in ginocchio, Gesù, assumo in me tutta l’Umanità, come 

Tu lo vuoi, come Tu lo fai, e la presento al Padre perché  il 

Padre riceva lode e ringraziamento da ogni creatura, la 

presento a Te, perché sia purificata dal Tuo Sangue benedetto, 

e la presento allo Spirito Santo perché sia inondata di sapienza, 

di carità e di speranza.  

Questa Umanità, in ginocchio davanti a Te, Signore, con 

l’intercessione del Cuore Immacolato di Maria, invoca i fiumi di 

Misericordia che Tu le hai ottenuto, adora la Croce di Salvezza 

innalzata per lei, implora la guarigione, la liberazione dal male, 

il Tuo potente soccorso, la giustizia, la pace, la Vita. 

Gesù, Ti amo, Divina Volontà, vieni, solo in Te posso essere 

“singolare e plurale”, “una cosa sola” (Gv 17,11), secondo il 

Tuo comando d’amore. Così sia. 
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17.04.13 Rogoredo 

 

SPECIALE RINNOVO CONSACRAZIONE MISSIONARIA 

 

Preghiera 

 

Signore, 

nel Divino Volere, ci inginocchiamo davanti al sepolcro vuoto e 

veniamo a riscuotere la Tua Misericordia per tutta l’Umanità. 

Investiti dalla luce sfolgorante del Risorto, Ti ringraziamo, Ti 

lodiamo e Ti adoriamo. 

Insieme a Te che dimori in noi, accolto dal nostro Eccomi, 

vogliamo restituirTi, Dio nostro, tutta la gloria che l’Umanità Ti 

deve, che l’orgoglio Ti ruba, Cristo Ti restituisce e noi con Lui 

nel Dono immenso della Divina Volontà. 

Il Tuo Spirito Divino, che in noi è a casa Sua, ci illumini in ogni 

istante fino alla meta e la Madre nostra, che non disdegna di 

appoggiare ancora i Suoi piedi purissimi su questa terra 

indegna, ci ottenga ogni grazia necessaria per renderla 

finalmente Terra Nuova, incolume approdo per i Tuoi figli. 

Amen. 
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27.4.13 da: 

“Il ruolo dei Figli del Divin Volere nel compimento del 

Regno” 

 

 
 
 
 
 

Il Figlio del Divino Volere 
 

Il matrimonio fra il Donatore e il beneficato dà vita al  Figlio 
del Divin Volere. 
Totalmente assimilato a Cristo, il Figlio del Divin Volere, 
morto sulla Croce di Luce e risorto nella Divina Volontà, 
svolge il ruolo preparato per lui dal Padre, prima della 
fondazione del mondo: vive da figlio, catalizza ogni bene, 
trasforma il mondo, assume in se stesso tutta l’umanità per 
nutrirla, scioglierla, liberarla, ricondurla al suo Dio. Osanna. 

 

IL MESSAGGIO DI GESÙ           

Figli del Divin Volere, 
con che tenerezza vi guardo! Siete Miei, siete intrepidi e 
in pace e posso fidarmi di voi. Non ho davvero perso il 
tempo ad allevarvi! 
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In mezzo al disorientamento generale, vi muovete con 
sicurezza nella luce che siete diventati, e che ora potete 
offrire come ultima risorsa ai tanti che ancora la 
cercano. 
Beati quelli che vi troveranno adesso sul loro cammino, 
che incroceranno i vostri passi, anche solo i raggi della 
vostra presenza e della vostra preghiera. 
Poter contare su di voi ora è la speranza grande che 
unisce il Cielo alla terra. Possiamo compiere tutte le 
promesse e aumentare a dismisura il numero di quelli 
che attraverso di voi possono entrare. 
Intorno a un figlio del Divin Volere non può scendere la 
notte del male. Con questa certezza, siete riparo fisico e 
spirituale, nido, cibo e canto. Il mondo vede, e ancor più 
vedrà, l’azione dei benedetti. 
Il futuro è presente, siate nella gioia.  
                                                               
 

 

 

IL MESSAGGIO DI MARIA  

Figli del Mio Cuore Immacolato, 
sono i catalizzatori che agiscono, ma i catalizzati 
beneficiano della trasformazione. 
Le armi del nemico sono sotto gli occhi di tutti quelli che 
vogliono vedere, ma le vostre sono molto più potenti e 
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chi cercasse di rubarle non le troverebbe, solo, potrebbe 
riceverle in dono, come voi le avete ricevute, 
consegnando la vostra vita e la vostra volontà. 
Ora intuite quanto vi è valso, mentre con amore e con 
tremore svolgete il ruolo che vi è affidato dal Padre 
vostro. 
Vi ripeto che molto è stato fatto e molto resta da fare. 
Tutto il bene emergerà con potenza e sbalordirà il 
mondo. 

Piccoli, grandi figli Miei, frutti del Mio grembo, corona di 
trionfo, vi benedico.    
                                                           Mamma 

   
  Ancora un richiamo forte ad aver fiducia nelle nostre 
armi e a usarle per lo scopo per cui ci sono state 
consegnate. 
              
Promemoria 

- restituire a Dio la gloria rubata dagli uomini, lodando, 
benedicendo e ringraziando Dio Creatore per ogni atto della 
Creazione e per ogni creatura, Dio Redentore per ogni pena 
sofferta per noi, e lo Spirito Santificatore per ogni gemito e per 
ogni ispirazione, a nome di tutta la famiglia umana di ogni 
tempo e luogo.  
 
- diffondere la grazia divina ricevuta, per la salvezza e la 
santificazione delle creature, attraverso le nostre azioni, le 
nostre pene, anche i nostri più piccoli atti, grandi se uniti a 
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Gesù nel Divino Volere, e, sommamente, nei gesti di carità 
verso i fratelli più bisognosi. 
 
- affrettare la venuta del Gran Giorno (Ap.8) 
con la nostra collaborazione, viva e costante, vissuta 
nell’invisibile: contemplazione, intercessione, lode, riparazione… 
e nel visibile: apostolato, documento vivo chiaramente leggibile 
da tutti, sentinelle, consiglieri, ecc. 
 
(Gesù: 7.12.01 Immacolata Madre mia)  

 Neppure un granello della vostra fatica andrà perduto, io 
sono un Dio fedele e preparo per i Miei fedeli una gioia così 
grande che solo un cuore nuovo, trasformato e immortale, 
potrà contenere. 
 
 
                               °°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
 

 

14.5.13 ore 13,08 davanti al SS. 

Le anime che si abbandonano davvero al Signore sono così 

belle che vorrei poterle disegnare con quella forma 

inconfondibile che sfugge a ogni matita. E colori che 

nessuno mai ha veduto, armonie mai udite e profumi che i 

fiori della terra più soavi emulano per inebriare il creato. 

Gesù Ti amo, Divina Volontà, gli occhi che mi hai donato mi 

colmano in ogni istante di stupore. Mi inginocchio e Ti adoro. 

Fiat !                                                                            
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Un appunto 

Nei momenti in cui non possiamo cambiare cose difficili e 

dolorose, abbiamo una possibilità di aiuto grande. Cambiamo 

noi, ci mettiamo in ginocchio e chiediamo al Signore che ci dia 

la forma giusta per poter vivere quello che ci chiede. Fiat!  

 

24.5.13 ore 20 

Maria: 

Figli benedetti, 

il cammino di molti s’inceppa quando le creature vogliono 

occuparsi, alternativamente, delle cose del Signore e delle 

“proprie cose”. 

Allora diventa davvero faticoso, diventa pesante e pare che Dio 

ci tolga del tempo, ci distragga dai nostri impegni. Siamo nella 

stanchezza e nello scoraggiamento e non concludiamo nulla di 

buono su nessun fronte. 

Figli Miei, ancora vi ricordo  che col Signore non possono 

esserci  “le cose mie e le cose tue”, ma soltanto, sempre, “le 

cose nostre”. 

Allora, tutto si alleggerisce, diventa possibile, e la nostra vita si 

trasforma in armonia, nel rispetto di ogni aspetto, per la gioia 

vostra e di chi condivide con voi la vita. 

Figli del Divin Volere, 

testimoniare questo è molto importante. 

Maternamente vi benedico nel Nome della Trinità Santissima. 
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11.6.13 ore 13,02 davanti al SS. 

 

                                 Messaggio di Gesù 

 

Figlia Mia diletta, 
le devozioni permettono alle creature di sentirsi più buone,  di 
pensare, a volte, addirittura di acquistarsi dei diritti. Molti sono 
quelli che le praticano, senza capirne mai veramente il cuore e 
anche senza fede, se fede significa credere in Me e seguirmi. 
 
Chi segue la Divina Volontà, lo sguardo da terra lo deve aver 
sollevato tanto, così tanto che quello che ha visto gli impedisce 
di desiderare di tornare a guardare la terra. Nei limpidi pascoli 
infiniti, neppure sussiste più il ricordo dei putridi pascoli offerti 
dal mondo. 
 
Ecco perché sono pochi i Figli del Divin Volere, pochi rispetto 
alle moltitudini, anche se sono cresciuti tanto. 
Ecco perché anche i “devoti” fanno resistenza, ma è proprio il 
“trasloco” che dice la verità di chi siete. 
 
Non Mi aspetto che tutti diventino Figli del Divin Volere, anche 
se l’invito è aperto, Mi aspetto che le creature Fiat accolgano in 
sé ogni seme di bene, ovunque seminato, per proteggerlo e 
custodirlo, con la potenza della Divina Volontà che possedete, 
perché possa giungere a fiorire e a dare il frutto che contiene, 
trasformato attraverso di voi in frutto eterno, per il bene 
dell’Umanità e per la gloria del Padre che con Me vi benedice. 
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21.06.13 ore 12,34 

ANNIVERSARIO 

Figli del Divin Volere, 

20 anni fa questa figlia Mi ha detto Sì, e Mi ha 

permesso di riversare su di lei e sul mondo tutta la 

grazia che voi solo in parte conoscete. 

Il Fiat che continuamente Mi viene rinnovato, a nome 

dell’Umanità, da lei e da tutti i figli del Divin Volere, 

attira il Cielo sulla terra, Mi forza a stringere i tempi del 

Mio ritorno e a manifestare all’Umanità tutta la 

Bellezza che regna dove la Divina Volontà è Regina. 

Oggi è un giorno di festa. 

Vi benediciamo.  

                                                                                Gesù 
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IL GESTO DI DIO 

 

La vita che diventa un servizio, 

 il servizio è segno di regalità, 

 è un gesto da Dio. 

 Nel Divino Volere, 

 il gesto assorbito nella Divina Volontà  

diventa un gesto eterno, 

 il gesto da Dio si trasforma nel gesto di Dio. 

Ecco quel piccolo servizio fiat 

 aleggia su ogni generazione,  

investe di bene tutto e tutti, 

nel miracolo della grazia. 

Ti benedico Padre, Figlio e Spirito Santo, 

 nella Divina Volontà, 

 venga il Tuo Regno eterno, 

 come in Cielo, così in terra.  

Amen.                                                                                                

 


